
Le conseguenze 
sulla nostra  
economia sono 

pesanti a partire di 120mila 
posti di lavoro persi negli 
ultimi anni solo nel settore 
moda. Anche chi non è del 
settore, però, dovrebbe  
essere preoccupato. 
L’imprenditore salentino 
Salvatore Rotundo:  
«Dall’immagine del Made in 
Italy all’estero dipendono 
la capacità di esportazione 
ed il nostro benessere  
economico...» 
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Cerca i 3 galletti 

tra le pubblicità e 

telefona, lunedì 18 

ottobre dalle 9,30, 

allo 0833 545 777.  

Tra i primi 30 che prenderanno 

la linea verrà sorteggiata una  

CENA PER DUE presso  

l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA 

offerto dalla CAROLI  HOTELS.  

Tutti gli altri premi in palio ed 

il regolamento del  

concorso a pagina 23

TROVA I GALLETTI DOPO IL VOTO

PER SEMPRE INSIEME A VILLA ZAIRA

LA MATTANZA  
DI LEUCA

I nuovi eletti
I sindaci e tutti i nuovi  
consiglieri comunali da 
Alessano, Alliste, Cannole, 
Caprarica, Castrignano del 
Capo, Collepasso, Diso, 
Melissano, Nociglia, Patù, 
Poggiardo, Sanarica,  
Specchia, Taurisano,  
Taviano e Ugento

MIGGIANO
Ecco EXPO 2000
30mila mq di esposizione: nel 
quartiere permanente tutto per 
l’arredamento; la tensostruttura  
accoglie il settore commerciale 
e turismo; le 80 pagode  
offrono svariati prodotti; negli 
spazi liberi auto, termocamini 
ed energie alternative. Si entra 
solo col Green Pass

Presi a pesci in faccia
Pescatori del 
Capo di Leuca 
infuriati. 

Un Peschereccio  
siciliano fa strage di  
Ricciole nel basso  
Adriatico con la  
cianciola e i marinai  
del posto insorgono. 
La pesca con la rete a  
circuizione è consentita 
dalla Legge, ma in un 
mare che si sta sempre 
più impoverendo è 
ancora  sostenibile?6/7

Made in Italy a rischio

5 Ospite d’onore il wedding designer Enzo Miccio 11

14-20 12/13
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Gentilissimo Direttore, mi chiamo 
Roberto Modoni e, come tanti lettori, 
sono un estimatore del Suo giornale. 
Spesso partecipo ai concorsi dei gal-

letti (anche se a volte potreste metterli un po’ 
più grandicelli... la vista non è più come quella 
di una volta...). Quest’estate, pur avendo indo-
vinato e vinto un premio, ho preferito non ac-
cettarlo, lasciandolo al successivo concorrente. 
Partecipo comunque, mi riferisce la gentile voce 
al telefono, all’estrazione finale....  
Nel pomeriggio ricevo un messaggio: ho vinto,  
una cena a Leuca presso il ristorante del Ter-
minal!  Contatto il ristorante ma, per via dei 
tanti turisti, decidiamo di rimandare.  
L’altra settimana, richiamo e confermiamo per 
un altro giorno (c’erano ancora turisti!!). 
Bene, così arriva il gran giorno. Giunti a Leuca, 
la prima cosa da fare è d’obbligo la visita al San-
tuario: c’erano solo tre persone, una quiete in-
credibile! 
Il faro illuminato dal tricolore, un pasticciotto 
mangiato al ritorno dopo cena, preso dal bar vi-
cino al Santuario (ottimo!) e poi giù verso il 
paese.  
Parcheggio, mi presento. Una gentilissima si-
gnorina, dopo gli accertamenti del caso, mi in-
dica la sala dove, un premuroso maìtre mi indica 
la sala, il tavolo e le istruzioni per la cena.  
Un buon primo di linguine ai frutti di mare ci 
accoglie con il sapore ed il profumo del mare 
stesso, il sorriso della signorina e del ragazzo in 
sala ci confortano nell’assaggio del secondo, 
penso fosse rollè di tacchino, poi la frutta ed il 
dolce, un delizioso pasticciotto a forma di scafo 
al pistacchio, tutto in un ambiente sobrio, ele-

gante, direi quasi familiare. Saluto, ringrazio (mi 
sento in dovere di omaggiare i ragazzi) e poi una 
passeggiata sul lungomare chiude la serata. Di 
nuovo al Santuario (dove ho assaggiato il pa-
sticciotto, quello vero, nel senso il classico alla 
crema) e poi via a casa. Purtroppo le foto fatte 
sono state tutte inficiate dalla mia poca espe-
rienza del cellulare, tutte sfocate! Mi resta il ri-
cordo di una bella serata che spero di riuscire a 
ripetere quanto prima. 
Una bella coincidenza: con mia moglie sco-
priamo con gioia e meraviglia che eravamo lì 36 
anni fa il giorno dopo il matrimonio: meglio di 
così… Ringrazio tutti: la simpatica signorina 
che risponde al telefono, Lei per questa oppor-
tunità che offre ai suoi lettori, il Direttore 
dell’Hotel Terminal per il premio offerto.  
E, anche se ora non parteciperò per un po’ al 
concorso (per rispetto verso gli altri), non vuol 
dire che non ritornerò alla carica. Chissà, altri 
premi.  Ad maiora... 

Roberto Modoni
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METTI UNA SERA A CENA CON I GALLETTI...
Al Terminal di Leuca. «Un buon primo di linguine ai frutti di mare ci accoglie con il sapore ed il  
profumo del mare, il sorriso della signorina e del ragazzo in sala, ci confortano all’arrivo del secondo...»

Geologicamente, il Mediter-
raneo è una delle aree geo-
grafiche più complesse della 
terra. Ora, per la prima volta, 

la storia evolutiva delle catene montuose 
e dei mari della regione è stata comple-
tamente ricostruita utilizzando un soft-
ware di tettonica a zolle.  I geologi di 
diversi paesi lo hanno riconosciuto stu-
diando in dettaglio tutte le catene mon-
tuose dalla Spagna all’Iran per dieci anni. 
La ricerca, coordinata dall’Università di 
Utrecht, mostra come un pezzo di crosta 
continentale delle dimensioni della Gro-
enlandia, un tempo separato dal Nord 
Africa, sia precipitato nel mantello sotto 
l’Europa meridionale. I geologi chiamano 
questa zona «Adriatico».  
Gli scienziati hanno quindi chiamato il 
continente perduto Greater Adria 
(«Grande Adriatico»).  «La maggior parte 
delle catene montuose che abbiamo stu-
diato proviene da un unico continente 
che si è separato dal Nord Africa più di 
200 milioni di anni fa», afferma il ricerca-
tore capo Douwe van Hinsbergen, pro-
fessore di tettonica globale e 
paleogeografia presso il Dipartimento di 
Scienze della Terra dell’università di 
Utrecht.  
«L’unica parte rimasta di questo conti-
nente è una striscia che va da Torino at-
traverso l’Adriatico fino al tacco dello 
stivale che forma l’Italia, nel Basso Sa-
lento, in provincia di Lecce».  

La maggior parte di questo continente è 
stata sommersa e ha formato mari tropi-
cali poco profondi in cui i sedimenti si 
sono depositati in grandi barriere coral-
line. Le rocce sedimentarie in particolare 
sono state raschiate via mentre il resto 
del continente si immergeva nel mantello 
terrestre.  
Queste abrasioni sono ora le catene 
montuose degli Appennini, parti delle 
Alpi, dei Balcani, della Grecia e della Tur-
chia.  Con la loro ricostruzione del per-
duto Grande Adriatico, i geologi hanno 
dato un contributo significativo alla co-
noscenza fondamentale della formazione 
delle montagne. «Sommergere una 
placca sotto l’altra è il modo fondamen-
tale in cui si formano le catene mon-
tuose. In una certa misura, si può anche 
prevedere cosa una determinata area 
sembrerà in un lontano futuro». 
I risultati della ricerca, evidenzia Gio-
vanni D’Agata presidente dello “Spor-
tello dei Diritti”. sono stati pubblicati sulla 
rinomata rivista specializzata «Gondwana 
Research». 

Il Grande Adriatico 
Continente sommerso 

http://www.sportellodeidiritti.org/
http://www.sportellodeidiritti.org/


Saranno tre i Poli spe-
cialistici pediatrici in 
Puglia: uno al Nord, 
quello relativo agli 

Ospedali Riuniti di Foggia; uno 
al Centro, l’ospedale pediatrico 
Giovanni XXIII di Bari, e uno al 
Sud, il Polo Pediatrico del Sa-
lento che sorgerà a Lecce.  
Lo ha assicurato il direttore ge-
nerale della Asl Lecce, Rodolfo 
Rollo, nel corso di un incontro al 
quale hanno preso parte alcuni 
rappresentanti delle associazioni 
aderenti alla rete sociale Solo-
xLoro: Antonio Aguglia, Maria 
Eugenia Congedo e Danila 
Montinari per Tria Corda (capo-
fila del progetto), Maria Rosaria 
Manca per Alessia Pallara Onlus 
e Il Veliero Parlante, Grazia 
Manni per Ama, Tina Cazzella 
per Apmar, Franco Russo per 
Cuore e Mani Aperte, Gabriele 
Filieri per il Filo di Andrea, Mi-
lena Potì e Stefano Marulli per 
Michela, l’Angelo farfalla, Mi-
chele Pagliarulo e Lucia Russo 
per il Reparto di Chirurgia Pedia-
trica. 
Il direttore Rollo ha delineato un 
articolato cronoprogramma che 
prevede entro il prossimo 14 no-
vembre la consegna dello studio 
di fattibilità tecnico-econo-
mico.  
Il trasferimento al Dea di tutti 

i reparti (con conseguenti fab-
bisogni delle risorse umane, al 
momento allocati al secondo 
piano dell’ospedale “Vito Fazzi”) 
sarà realizzato entro il 31 dicem-
bre. Si tratta di un passaggio 
propeudetico importante grazie 
al quale potrà essere liberato il 
piano dove, dopo i necessari in-
terventi di ristrutturazione, 
dovranno confluire i reparti del 
Polo Pediatrico, e cioè: Pediatria, 
Chirurgia Pediatria, Oncoema-
tologia Pediatrica e Terapia In-
tensiva Pediatrica.  
Il presidente di Tria Corda, Anto-
nio Aguglia, è tornato a chiedere 
notizie circa la possibile realiz-
zazione del Pronto Soccorso 
pediatrico, dell’Hospice e del 
reparto di Neuropsichiatria in-
fantile.  

«Molto meglio», ha spiegato 
Rollo, «puntare ad una Fast 
Track (un percorso ospedaliero 
veloce di risposta assistenziale 
alle urgenze, ndr) e un Obi (Os-
servazione Breve Intensiva) per 
evitare di far vivere ai bambini il 
forte trauma legato alla presenza 
di un pronto soccorso. In questo 
caso il bambino verrebbe inviato 
direttamente al reparto di Pedia-
tria dove verrà allestito un Obi, per 
poi stabilire se ricoverare o dimet-
tere il piccolo».  
Non ha trovato parere favorevole 
nemmeno l’idea di un Hospice: 
«Dovrebbe  essere pensato come 
un centro di assistenza per le cure 
palliative e non come un centro per 
malati terminali», ha sottolineato 
Rollo, «a tal proposito potremmo 
progettare posti letto per piccoli 

con gravissima disabilità».  
Quanto alla Neuropsichiatria in-
fantile, il dg dell’Asl Lecce ritiene 
che «la branca scoperta nel terri-
torio sia la psicosi acuta». E in 
questa direzione occorre andare, 
«in stretta sinergia con le realtà 
che già operano nel territorio, 
come “La nostra famiglia”». 

Sul tappeto un’altra questione, 
sollevata da Franco Russo di 
Cuore e Mani Aperte e Michele 
Pagliarulo di Chirurgia pedi-
atrica, quella legata alla carenza 
dei posti di Dirigente di 
reparto ancora rimasti vacanti, 
in quanto non banditi, per Pedi-
atria, Neonatologia e Chirurgia 
pediatrica. Rollo ha sottolineato 
che grazie alla sinergia con la fa-
coltà di Medicina verrà avviato 
«un lavoro comune sulla cliniciz-
zazione, sia infermieristica che 
medica, che renderà più appetibile 
il posto». 
Le associazioni della rete 
SoloxLoro hanno espresso sod-

disfazione per l’impegno e le 
strategie messe in atto, e hanno 
offerto la propria disponibilità a 
collaborare con la Asl per quanto 
di loro competenza ma, fanno 
sapere gli interessati, «vigileremo 
affinché il cronoprogramma stabil-
ito venga rispettato».   
Altra questione al pettine è 
quella relativa alle risorse eco-
nomiche. L’aupicio è quello di 
non perdere il treno dei finanzi-
amenti previsti dal Pnrr (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza). 
Per scongiurare questo rischio la 
rete delle associazioni invita con 
fermezza tutti i rappresentanti 
istituzionali salentini della Re-
gione Puglia a vigilare affinché i 
fondi riservati al Sud dal Pnrr 
vengano destinati al progetto del 
Polo pediatrico del Salento.  
«Tali risorse», ha spiegato Anto-
nio Aguglia, presidente di Tria 
Corda, «serviranno a colmare le 
disuguaglianze in modo da garan-
tire l’accesso ai servizi a tutti i cit-
tadini. E allora, quale migliore 
occasione per il Salento che vede 
costantemente famiglie costrette a 
viaggiare per motivi di salute? Per 
accedere a questi fondi», avverte 
infine Aguglia, «dovrà essere 
pronto almeno lo studio di fattibil-
ità del progetto. Ecco perché sarà 
fondamentale rispettare tutte le 
scadenze previste».
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POLO PEDIATRICO: IL CRONOPROGRAMMA
Le date. Entro il 14 novembre la consegna dello studio di fattibilità tecnico-economico 
Il trasferimento al Dea di tutti i reparti sarà completato entro il 31 dicembre

Rappresentanti istituzionali 
 salentini vigilino affinché i fondi 

riservati al Sud dal Pnrr  
vengano destinati al progetto  

del Polo pediatrico del Salento

»»
««



La mancata tutela del Made in 
Italy, soprattutto nel settore 
moda, può arrecare danni irre-
versibili oltre che alla nostra 

economonia e al nostro benessere anche 
alla salute di ognuno di noi. 
Salvatore Rotundo, imprenditore di Ca-
strignano dei Greci, stufo di attendere 
che le istituzioni facciano passi avanti 
concreti, per informare e sensibilizzare 
sulla questione ha deciso di fare da solo,  
utilizzando, ogni mezzo a disposizione, in-
ternet e social compresi. 
«Mi spiace constatare che il prestigio del 
Made in Italy nel mondo non sia più quello 
di una volta», premette l’imprenditore sa-
lentino. Come è potuta accadere una cosa 
così grave che ha portato, tra l’altro, alla 
perdita di 120 mila posti di lavoro negli 
ultimi anni (dati Istat)? 
È un tema che direttamente o indiretta-
mente riguarda la vita di ognuno di noi 
anche perché non ha solo implicazioni 
economiche ma anche implicazioni che 
hanno a che fare con la nostra salute. 
Salvatore Rotundo da quasi 50 anni pro-
duce maglieria e gran parte dei suoi pro-
dotti vengono esportati in diversi Paesi 
nel mondo.  
 

I MARCHI DAL DOPPIO VOLTO 
 
«Durante le varie fiere a cui ho 
partecipato all’estero», spiega, 
«ho avuto la possibilità di incon-
trare numerosi clienti o poten-

ziali clienti, titolari di importanti boutique e 
negozi di abbigliamento». 
Poi tutti è cambiato: «Da qualche anno, 
però, sono tutti incerti, dubbiosi, impauriti 
di sbagliare gli acquisti d’ordine. Temono di 
imbattersi in qualcuno di quei marchi che io 
chiamo dal doppio volto»: marchi che mo-
strano un volto molto seducente, attra-
ente, accattivante ma nascondono una 
realtà molto diversa.  
«Fino a 10-15 anni fa non era così», ricorda, 
«a Milano durante la Settimana della 
Moda, la città era invasa da potenziali ac-
quirenti, vere e proprie resse al di fuori delle 
esposizioni fieristiche che spesso ci costrin-
gevano a pregare i clienti di tornare in un 
altro momento o addirittura il giorno dopo».  
Rotundo individua il momento di non ri-
torno: «Da quando è stato consentito alle 
aziende italiane di eseguire all’estero la 
maggior parte delle lavorazioni e poter co-
munque apporre il marchio Made in Italy, si 
è scatenata una corsa furibonda alla ricerca 
del Paese in cui il costo di produzione fosse 
il più basso possibile. Senza badare alla 
qualità e senza preoccuparsi della totale 
mancanza di una storia, di una tradizione di 
una cultura nel tessile nell’abbigliamento». 
 

A RISCHIO LA NOSTRA SALUTE 
 

La smania e la smisurata avidità 
di guadagno di alcuni imprendi-
tori hanno portato a produrre in 
maniera spasmodica in Paesi a 

basso costo di lavoro. In quei Paesi è pos-
sibile ottenere notevoli risparmi su molte 
lavorazioni. Un esempio su tutti: «La tinta 
per tessuti e i filati in Italia è molto costosa 
perché si possono adoperare solo coloranti 

a norma di legge non pericolosi per la salute. 
In alcuni Paesi asiatici, invece, è consentito 
utilizzare coloranti economici, proibiti in 
Italia perché tossici e spesso anche cancero-
geni, come i coloranti azoici che contengono 
metalli pesanti, cromo, nichel, cadmio, ecc. 
che entreranno a contatto con la nostra 
pelle».  
Non solo: «Tutti i bagni di tintura in cui ri-
mangono disciolte grandi quantità di colo-
ranti vengono gettati nei fiumi, così chi 
produce risparmia ulteriormente sui costi di 
smaltimento e depurazione con conseguenze 
devastanti sull’ambiente che sono facilmente 
immaginabili». 
 

VESTITI A... PALLINI! 
 

Anche le ripercussioni negative 
sulla qualità non hanno tardato 
a manifestarsi agli occhi dei 
consumatori: «La cosa che in as-

soluto preoccupa i clienti», asserisce Ro-
tundo, «è il cosiddetto fenomeno del pilling, 
vale a dire la comparsa di peluria e piccole 
palline (pills) di fibra che si formano con 
l’uso e la manutenzione del capo, conferen-
dogli un aspetto invecchiato che, normal-
mente, viene rifiutato dal cliente. 
Caratteristica dei capi di scarsa qualità. At-
traverso interventi chimici», approfondisce, 
«è possibile effettuare miglioramenti sui tes-
suti scadenti e migliorarne l’aspetto dando 
la sensazione di maggiore morbidezza e 
qualità. Solo la sensazione, però: materiali 
ottenuti in questo modo non potranno mai 
avere le caratteristiche di qualità che hanno 
le materie prime naturali. Ad esempio la 
lana merinos extrafine è morbida, calda e 
nello stesso tempo resistente; nessuna altra 
lana rigenerata chimicamente potrà mai 
avere queste stesse caratteristiche». 
Rotundo passa poi ad un esempio pratico, 
confrontando un campione di tessuto di 
produzione asiatica con un altro prodotto 
in Italia: «Impossibile distinguerli al tatto: 
entrambi morbidi, uguale consistenza ed en-
trambi di pura lana. Dopo averli sottoposti 

ad un test pilling in laboratorio con appo-
sito strumento e averli lavati e stirati, si sco-
pre, che quello italiano non ha subito alcun 
danno, mentre quello di importazione si ri-
duce uno straccio. Eppure anch’esso porta 
addosso il marchio di Made in Italy… Imma-
ginate l’impatto devastante che tutto ciò può 
avere sui consumatori che in tutto il mondo 
sono abituati alla tradizionale qualità ita-
liana!». 
 

«UTILIZZANO ACIDI AGGRESSIVI» 
 

Secondo l’imprenditore salen-
tino c’è un altro aspetto ancora 
più importante da considerare: 
«Questa lana si ottiene tritu-

rando grandi quantità di vestiti usati. Dopo-
diché, con l’uso di acidi molto aggressivi, 
viene estratta e separata dagli altri compo-
nenti con un processo che si chiama carbo-
nizzazione. È inevitabile, quindi che il capo 
di abbigliamento trattenga parte di quegli 
acidi che poi vanno a finire a contatto con la 
nostra pelle». 
 

CONCORRENZA SLEALE 
 
Il consiglio di Rotundo: 
«Quando acquistate un capo di 
lana, si tratti di una maglia op-
pure di un cappotto o di un ve-

stito, non accontentatevi di leggere 
sull’etichetta che si tratta di pura lana, per-
ché con tutta probabilità trattasi di lana ri-
generata chimicamente. Preferite i capi in 
cui è specificato si tratti di pura lana ver-
gine extrafine. La lana è migliore quanto 
più la sua fibra è lunga e sottile. Sono pro-
prio queste le caratteristiche che rendono 
pregiata la lana vergine cioè quella derivata 
direttamente dalla tosatura delle pecore che 
è morbida e resistente».  
In ogni caso, secondo il nostro imprendi-
tore, «a tutela dei consumatori, chi usa lane 
riciclate chimicamente debba essere obbli-
gato a dichiararlo nelle etichette di compo-
sizione dei vestiti. Allo stesso modo chi usa 
lane di prestigiose aziende italiane non deve 
subire ingiustamente la concorrenza sleale 
di chi usa lane riciclata. Ecco perché non do-
vrebbe essere consentito a chi produce al-
l’estero di utilizzare il marchio Made in Italy 
per una sola operazione effettuata entro i  
nostri confini. Pensate che l’unica opera-
zione che alcuni produttori compiono in Ita-
lia è quella di togliere l’antiparassitario 
utilizzato nei container delle navi durante il 
lungo viaggio dall’Estremo Oriente». 

ETICHETTE FUSIBILI 
 

Comprensibile che l’imprendi-
tore di Castrignano dei Greci 
trovi «assurdo che togliere l’an-
tiparassitario dei vestiti possa es-

sere considerata una fase di lavorazione. 
Eppure, per quanto possa sembrare assurdo, 
è ciò che accade nella realtà. Purtroppo i 
controlli e le leggi sono del tutto inadeguati 
come è altrettanto assurdo il grave feno-
meno delle etichette fusibili, fenomeno che 
ho denunciato alle Autorità anti contraffa-
zione del Ministero dello Sviluppo econo-
mico».  
 

URGENTE UNA LEGISLAZIONE CHIARA 
 
Secondo Salvatore Rotundo, 
«proprio la mancanza di una le-
gislazione chiara e trasparente 
sta generando nei compratori 

stranieri confusione, sfiducia ed incertezza, 
arrecando un grave danno alla reputazione 
del Made in Italy la cui immagine viene sem-
pre più indebolita. Il nostro Paese è uno dei 
più amati all’estero perché associato all’idea 
di bellezza per il patrimonio artistico, per le 
nostre bellezze naturali, per la nostra ga-
stronomia, per la nostra storia, la nostra 
cultura in generale. In Italia manca una vera 
consapevolezza dell’enorme valore di tutto 
questo. E di quanto questo valore si rifletta 
sull’immagine di Made in Italy. Il fatto che 
sia qualcosa di intangibile e di immateriale 
non significa che non abbia una grande va-
lore economico. Tutt’altro: non ci rendiamo 
conto che, giorno dopo giorno, stiamo dila-
pidando un patrimonio di valore inestima-
bile ed è quindi diventato urgente fare 
qualcosa. Occorre che il cliente, il consuma-
tore finale, sia messo nelle condizioni di 
poter distinguere un vero prodotto Made in 
Italy da un altro che invece è sostanzial-
mente realizzato all’estero».  
 

A RISCHIO L’INTERA ECONOMIA 
 

Le conseguenze sulla nostra 
economia sono pesanti a par-
tire di 120mila posti di lavoro 
persi negli ultimi anni solo nel 

settore moda. Anche chi non è del settore, 
però, dovrebbe essere preoccupato. Se è 
«inaccettabile la nostra mancanza di consa-
pevolezza, ancor di più lo è quella delle isti-
tuzioni: dall’immagine del Made in Italy 
all’estero dipende la nostra capacità di 
esportazione e quindi il nostro benessere 
economico. Occorre una presa di coscienza 
generale. Tutti dobbiamo sentire la necessità 
di far arrivare a livello politico ed istituzio-
nale questo messaggio». 

Giuseppe Cerfeda 
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SALVIAMO IL VERO MADE IN ITALY 
La denuncia. Salvatore Rotundo, imprenditore di Castrignano dei Greci: «A rischio economia,  
benessere e salute!». Negli ultimi anni persi 120 mila posti di lavoro solo nel settore moda 

su www.ilgallo.it
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tuo smartphone 
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video integrale  
sul made in Italy



Le enormi quantità di 
pesce ospitate dalla 
barca una volta rien-
trata in porto, il passa-

parola e alcuni  video diventati 
virali di telefonino in telefo-
nino hanno fatto montare la rab-
bia tra i pescatori del posto. 
Oggetto del malcontento un pe-
schereccio arrivato dalla Sicilia 
per pescare nella zona tra Torre 
Pali e Santa Maria di Leuca con 
la tecnica della “cianciola” o “rete 
da circuizione”. 
 

Una  cianciola,  con l’utilizzo 
di  luci abbaglianti, in una sola 
notte con le reti a circuizione può 
chiudere centinaia di pesci per 
tonnellate di pescato, una vera e 
propria mattanza, così come testi-
moniato da foto e video di cui 
siamo entrati in possesso. 
Il tipo di pesca, però, risulta le-
gale, così come tutto è risultato in 
linea con la legge a seguito di un 
controllo della Guardia Costiera. 
 

Si fa riferimento al D.P.R. 1639/68 
che specifica come sia vietato 
l’uso di ciancioli (reti a circuizione 
a chiusura meccanizzata) “entro 
una distanza di 3 miglia dalla costa 
o all’interno dell’isobata di 50 m 
(quando tale profondità è raggiunta 
a una distanza inferiore dalla 
costa)”. 

Precisa invece che è “vietato l’uso 
di fonti luminose ad una distanza 
dalla costa inferiore ai 300 metri e 
nelle zone di mare entro le 3 miglia 
in cui la profondità sia inferiore ai 
30 metri”. 
L’ultimo paragrafo del D.P.R., però, 
precisa: “Il Capo del comparti-
mento, al fine della tutela delle ri-
sorse biologiche del mare, sentita la 
commissione consultiva locale per 
la pesca marittima, può stabilire 
ogni altra disposizione circa la loca-
lità di esercizio, i periodi di tempo e 
i tipi degli strumenti pescherecci per 
la pesca con fonti luminose nelle 
acque del compartimento”. 
 

La protesta 
 

Resta sospesa per tutti 
coloro che amano il 
mare la domanda se 
sia  opportuno,  in un 

mare che si sta impoverendo come 
il nostro, un prelievo di una quan-
tità così ingente di pesce. 
Ecco perché i pescatori di Leuca,  
insieme a quelli dei porti vicini, 
hanno organizzato, mediante una 
chat su WhatsApp, una forma di 
protesta civile per far sentire la 
loro voce e chiedere la fine di tale 
mattanza. 
Al gruppo hanno aderito molti pe-
scatori di  Santa Maria di 

Leuca, Torre Pali (Salve), Torre 
San Giovanni  (Ugento), Castro 
ed altre marine salentine. 
Nel porto di Leuca decine di pe-
scatori, professionisti e non, si 
sono ritrovati per far sentire la 
loro voce. 
Con la loro protesta pacifica, i pe-
scatori salentini hanno voluto da 
un lato richiamare l’attenzione 
delle forze dell’ordine sul pieno ri-
spetto della legge nelle pratiche di 
pesca (che, seppur regolamentate 
dalle normative, non sono ille-
gali), dall’altro spingere il legisla-
tore stesso a pensare a nuove 

norme che tutelino maggiormente 
i pesci che popolano i nostri mari, 
sempre più soggetti a rischio 
estinzione. 
Alla fine della giornata di protesta 
l’annuncio: «Siamo riusciti a rag-
giungere un accordo con il coman-
dante del peschereccio Eva, 
dimostratosi comprensivo e rispet-
toso delle nostre decisioni e delle 
nobili motivazioni che ci hanno 
spinto a tali iniziative. Ci ha pro-
messo che andrà via nei prossimi 
giorni (senza pescare), quindi rima-
niamo uniti per portare questa no-
bile battaglia più in alto, per il 

futuro dei nostri figli e la salvaguar-
dia del pianeta mare». 
Una piccola soddisfazione da cui 
partire per una missione più im-
portante, quella nazionale e con-
tinentale.  
Quella che punta ad una revisione 
netta delle leggi attuali in materia 
di pesca.  
Elemento d’orgoglio, l’aver rag-
giunto un accordo col dialogo: la 
tensione, in questi giorni, aveva 
talvolta spinto alcuni a protendere 
per una strategia meno diploma-
tica.  
L’approccio pacifico invece sembra 
aver sortito i suoi primi effetti, per 
la gioia di tutti.  
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MATTANZA DI PESCE NEL CAPO DI LEUCA:
Al largo, tra Leuca e Torre Pali. Mattanza di ricciole di un peschereccio arrivato dalla Sicilia  
con la tecnica della “cianciola” o “rete da circuizione”. La rabbia dei pescatori locali



Il Circolo Capo di 
Leuca APS  di Legam-
biente ha scritto al Mi-
nistero delle Politiche 

agricole, alimentari e forestali, agli 
assessorati regionale Agricoltura e 
Pesca e Ambiente, ai Comuni di Ca-
strignano del Capo e Gagliano del 
Capo, alla Procura della Repubblica 
di Lecce, alla Capitaneria di Porto 
di Gallipoli, all’Ufficio Locale Ma-
rittimo di Leuca, alla Guardia di Fi-
nanza di Gallipoli e all’Ispettorato 
del lavoro di Lecce.  

Il Circolo di Legambiente intende 
«sottoporre alle autorità, ciascuna 
per le proprie competenze» la «grave 
questione» che riguarda il mare del 
Capo di Leuca. «l’esercizio del me-
todo di pesca in questione, comune-
mente denominato “Cianciola”, 
garantisce un elevato risultato di 
quantità del pescato al tal punto da 
recare danni irreversibili alla fauna 
ittica, con le conseguenze di una ri-
caduta negativa non solo sull’am-
biente marino, con i suoi ecosistemi 
sempre più delicati, ma anche da un 
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«GIÙ LE MANI DAL MARE NOSTRUM»
La protesta. Manifestazione pacifica dei pescatori locali e accordo con l’equipaggio  
del peschereccio Eva che andrà via senza persistere nella sue spedizioni notturne in mare

punto di vista socio economico, su 
tutto l’indotto che ruota attorno 
all’elemento mare».  
«Tale tipo di pesca, anche se ben 
conosciuto dagli operatori del set-
tore», rimarca il Circolo di Le-
gambiente, «non è stato mai 
messo in pratica di pescatori locali, 
in quanto coscienziosamente  è 
sempre prevalsa la mentalità della 
doverosa reciprocità tra uomo e 
mare. Il mare è fonte di lavoro e 
sopravvivenza e chi lo vive in tal 
senso capisce, apprezza e rispetta 

i limiti imposti da madre natura». 
«Questa stessa mentalità, co-
scienza ed attenzione», denuncia 
il Circolo di Legambiente di 
Santa Maria di Leuca, «non è certo 
la guida di riferimento per chi, pro-
veniente da lontani luoghi, si pre-
figge l’unico scopo di incamerare il 
maggior profitto possibile con il 
minimo sforzo nel minor tempo. 
Percorre centinaia di miglia, pesca 
senza alcun ritegno tutto il possi-
bile che trova davanti a sé e che sa-
pientemente attira attorno a sé e 
non gli importa minimamente di 
lasciare alle proprie spalle desola-
zione e devastazione». 
Per questo si chiede alle autorità 
competenti di «intervenire quanto 
prima per porre freno a questa 
mattanza; rivedere e rivalutare la 
legislazione che regola questi tipi 
di pesca intensiva e fortemente 
dannosi per l’habitat marino; ve-
rificare se nelle condotte messe in 
atto siano ravvisabili fatti penal-
mente rilevanti». 
Gli ambientalisti leucani si riser-
vano di costituirsi parte civile 
nell’eventuale procedimento pe-
nale a carico degli indagati per la 
rifusione dei danni. 

Giuseppe Cerfeda

Anche il consigliere regio-
nale Paolo Pagliaro, capo-
gruppo  La Puglia 
Domani  e presidente 

del Mrs, è intervenuto sulla questione, 
ha presentato una mozione in consiglio 
regionale ed è stato nel porto di Leuca 
al fianco dei pescatori locali : «Saccheg-
giato, depredato, sfruttato. Il mare del 
Salento, in particolare le acque del 
Capo di Leuca, è diventato meta d’in-
cursioni notturne da parte di pesche-
recci che arrivano da fuori regione per 
fare mattanza. La cianciola è una tec-
nica consentita ma di rapina, alla quale 
chiedo di porre un freno nell’interroga-
zione urgente che ho presentato all’as-
sessore alla caccia e pesca, 
Pentassuglia» 

Per il presidente del Mrs, «Non bastano 
i controlli (peraltro assai complicati di 
notte) per verificare il rispetto dei pa-
letti imposti dalla legge per distanza, 
profondità e modalità. Chiedo un inter-
vento deciso della Regione a difesa del 
nostro patrimonio più prezioso, il mare, 
che è vita non solo per i pescatori e le 
loro famiglie ma per l’intera economia 
salentina. Si metta un argine ad azioni 
tanto invasive, che causano un impove-
rimento del nostro mare. Il D.P.R. 
1639/68 lo consente: dà facoltà d’inter-
vento al capo del Compartimento ma-
rittimo, sentita la commissione 
consultiva locale per la pesca marittima, 
di disporre regole per la località d’eser-
cizio della pesca, i periodi di tempo e 
gli strumenti consentiti» 

«Giù le mani dal mare no-
strum!», insiste, «non possiamo as-
sistere impotenti a scorrerie 
incontrollate nelle nostre acque, in 
barba ai nostri marinai che si sfor-
zano di salvaguardarne il fragile 
equilibrio centellinando l’attività», 
conclude Paolo Pagliaro, «sono a ri-
schio l’economia e il paesaggio, e 
abbiamo il dovere di difenderli».

Paolo Pagliaro: «Mare da difendere» 

Legambiente: «Pesca sia sostenibile, si cambino i regolamenti» 

Il peschereccio siciliano “Eva” 
ormeggiato nel porto di Leuca



Quando si scrive un pensiero, 
sia esso in un articolo, in un 
post o in un tweet, ci sono sem-
pre tre verità: quella di chi 

scrive, quella che capisce chi legge e quella 
che invece chi legge vuol capire.  
Le prime due vanno a braccetto e dipen-
dono da quanto è scarso chi scrive o 
quanto è scarso chi legge (o entrambe) ma 
si può sempre migliorare; nessuna cura 
invece per coloro che immaginano con-
cetti e messaggi reconditi che, pur non es-
sendo scritti son essi convinti di 
intravedere.  Questa premessa prende 
spunto da un passaggio dell’articolo del 
numero precedente in cui veniva riassunta 
la (precaria) situazione politica casara-
nese. Il passaggio in questione era quello 
in cui, citando Marco Mazzeo quale can-
didato in pectore del centrosinistra casa-
ranese, si è fatta un po’ di ironia sulla 
tempestività di uscire con uno scritto pub-
blico riguardante la valorizzazione dei 
beni comuni proprio nei giorni in cui la 
stabilità del sindaco cominciava ad essere 
più precaria (del solito).  
Siccome tra i gruppi di coloro che hanno 
capito e coloro che hanno voluto capire, 
tale passaggio è stato scambiato come un 
voler svilire l’intero progetto (mentre in-
vece l’intento era solo quello di eviden-
ziare la sospetta coincidenza di render 
pubblica una propria azione, associativa e 
slegata dalla politica, in quel preciso mo-
mento) occorre tornare sul luogo del mi-
sfatto e spiegare quindi meglio. 
Prima, però, c’è da sottolineare l’enorme 

importanza del movimento associativo 
che c’è a Casarano, fra associazioni cul-
turali e sportive di vario tipo, con mi-
gliaia di volontari e decine di iniziative 
ma c’è anche (purtroppo) da parlare della 
fame di spazi che queste associazioni 
hanno: dalle semplici sale agli impianti 
sportivi assenti che costringono i ragazzi 
ad allenarsi in altri paesi o nelle aiuole 
della zona industriale (sic!).  
Riguardo ai progetti presentati, sono in 
realtà due e, in un periodo di stagnazione 
culturale, come quello che stiamo vivendo, 
meritano sicuramente di avere non solo 
evidenza ma anche un vero e proprio svi-
luppo successivo.  
Il primo è più di natura “tecnica” e ri-
guarda l’Auditorium comunale intito-
lato a quel Gino Pisanò che fu un vero e 
proprio punto di riferimento culturale per 
tutta l’area del Mediterraneo; Auditorium 
che da mesi, rimane inesorabilmente 
chiuso perché non più affidato in gestione.  
Partendo da ciò, le associazioni “Casa-
rano Bene Comune Aps”, la “Università 
Popolare di Casarano”, “Un Clown per 

Amico Odv”, e la “SaracenAtletica Asd” 
(molto presenti sul territorio e che ope-
rano portando avanti progetti ed iniziative 
dal grande impatto sociale) fanno richie-
sta al sindaco di poter disporre degli spazi 
in maniera temporanea e non esclusiva, 
per le azioni che sono tipiche di ogni as-
sociazione che si rispetti come l’organiz-
zazione di eventi culturali,  eventi di 
sensibilizzazione verso le rispettive tema-
tiche ma anche le più prosaiche attività di 
segreteria associativa (tesseramento, 
punti informativi, ecc.) o riunioni di con-
sigli direttivi e assemblee soci.  
Si va ormai verso il compimento di un 
anno da quando ciò è stato chiesto ed in 
tutto questo tempo l’Auditorium è rimasto 
chiuso, le associazioni continuano a non 
avere uno spazio associativo e da Palazzo 
dei Domenicani è arrivato solo un sonoro 
silenzio come risposta.  
C’è un secondo progetto, sicuramente 
meno tecnico ma decisamente più roman-
ticamente bello, presentato questa volta 
dalla sola “Casarano Bene Comune Aps”; 
porta il nome di “Murales poetici” e nasce 
da un’idea anche abbastanza semplice ma 
dal grande impatto scenico, simbolico e 
culturale: utilizzare la street art. Diversa 
dall’illegale graffitismo, la street art è ri-
ferita a quelle forme di arte che si manife-
stano in luoghi pubblici (principalmente 
appunto i murales, ma non solo) e che ha 
la caratteristica di offrire la possibilità di 
fruizione da parte di un pubblico poten-
zialmente vastissimo, e sicuramente 
molto maggiore di quello di una tradizio-

nale galleria d’arte. Di esempi in Europa ce 
ne sono tantissimi e quasi tutti di ottima 
risoluzione finale. Nello specifico per Ca-
sarano la proposta (molto ben dettagliata 
e strutturata) è quella di decorare i muri di 
alcuni spazi urbani in disuso o soggetti a 
degrado con i versi dei più grandi letterati 
ed intellettuali italiani ed internazionali, 
con particolare attenzione ai poeti salen-
tini come Vittorio Bodini, Girolamo 
Comi, ecc. In questo modo si potrebbero 
recuperare anche zone centralissime ma 
ad alto rischio di degrado (e di spaccio), 
con costi pubblici decisamente irrisori e 
generando, perché no, un’ulteriore attrat-
tiva turistica. La prima risposta formale a 
tale istanza fu quella dell’assenza di un re-
golamento comunale specifico ma, sic-
come fare un giro su Google, trovarne mille 
ed adattarne uno sarebbe stata un’opera-
zione di mezza giornata, si intuisce una 
sorta di mancanza di volontà nel dare 
corso a tale progetto. Peccato. Perché i 
progetti e le belle idee non dovrebbero 
avere colori politici e se l’obiettivo è (come 
sempre dovrebbe essere) il bene della pro-
pria città, se una proposta o un progetto 
strutturato (come in questo caso) è bello e 
fa bene alla comunità, non è opportuno 
non dar loro  corso soltanto perché viene 
dall’avverso schieramento politico (fermo 
restando che nelle associazioni sportive o 
culturali difficilmente i soci sono unani-
memente schierati politicamente).  
Ecco, è questo il passo in più che la poli-
tica dovrebbe fare. 

Antonio Memmi
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CASARANO: LE ASSOCIAZIONI ASPETTANO...
Mentre la politica litiga.  Progetti e belle idee non dovrebbero avere colore e se l’obiettivo è il 
bene della propria città non si può non dar loro corso solo perché dell’avverso schieramento
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GIORNATE FAI D’AUTUNNO
16 e 17 ottobre.  A Martignano, Lecce, Caprarica di Lecce, 
Campi Salentina, Tricase, S. Maria di Cerrate e Sannicola

Dopo quanto accaduto nelle ultime due stagioni, il peggio 
che possa accadere a una Società e una squadra di calcio, 
il Casarano del presidente Giampiero Maci mette una 
pietra sul passato e volta decisamente pagina. 

Si tratta di ricucire i rapporti sfilacciati con una tifoseria delusa nelle 
aspettative, frutto di una sontuosa campagna acquisti, e sfociata in-
vece in una contestazione, addirittura con strascichi penali. 
Il gravoso compito è stato affidato a Antonio Obbiettivo, già diret-
tore sportivo delle Serpi anni fa, al duo tecnico argentino Matias Ca-
labuig e Federico Dominguez, nonché a un manipolo di calciatori 
scelti per tecnica e per carattere, con un occhio costante al borsellino.  
Un campionato sospeso e un anno senza pubblico sugli spalti hanno 
lasciato il segno, una sorta di colpo di grazia alla desertificazione, da 
anni ormai avviata ad opera di pay-tv, di comportamenti sociali pro-
fondamente mutati, del mancato ricambio per la forte emigrazione 
delle fasce giovanili. Forse il Capozza stracolmo, il dodicesimo uomo 
in campo, fiato sul collo di squadre blasonate, diverrà solo un nostal-
gico ricordo, anche per le misure restrittive gradualmente inserite nei 
protocolli d’ordine pubblico. Certo i fedelissimi ai colori rossoazzurri 
in misura sempre maggiore sono tornati a gioire e soffrire per le sorti 
della squadra, vanto e gloria della città e del comprensorio, a dimo-
strazione del forte legame popolare sin dal 1927.  
Un gruppo musicale del luogo, i Mamàlegrè, tifosi storici oggi negli 
“anta”, addirittura compone un caldo “song”, dedicato al forte terzino 
degli anni Ottanta, Raffaele Barrella, il cui testo in realtà diviene uno 
struggente ricordo degli anni di chiara espansione economica, sociale 
e di creativa fruizione del tempo libero. 

Giuseppe Lagna

Calcio: a Casarano si volta pagina

Per le giornate FAI d’autunno, il Salento riscopre 
alcuni suoi luoghi preziosi. Ecco le location che 
aprono al pubblico in occasione dell’appunta-
mento culturale si sabato 16 e domenica 17. 

Paese che Fai…  
 
Grecìa che trovi: sabato 16 ottobre, Martignano - Pa-
lazzo Palmieri, Chiesa San Giovanni, Le Pozzelle, dalle 9 
alle 13 (partenza ultima visita alle 12,30) visite a cura di Ap-
prendisti Ciceroni Scuola Primaria G. Palmieri di Marti-
gnano. Evento in collaborazione con la Cooperativa Sociale 
Open del Parco Turistico Culturale Palmieri.  
 
Bellezze che trovi: sabato 16, Lecce - Chiesa dei Santi 
Niccolò e Cataldo, dalle 9,30 alle 12,30 (partenza ultima 
visita alle 12), visite a cura dei Volontari FAI; Museo Storico 
della Cavalleria, presso Caserma Zappalà, Via Massaglia, 
dalle 10,30 alle 13 (partenza ultima visita alle 12,30) e dalle 
15 alle 19 (partenza ultima visita alle 18,30). Visite a cura di 
Apprendisti Ciceroni Istituto Marcelline di Lecce. Eventi 
speciali: ore 10, alza bandiera seguita da sfilamento di bi-
nomi a cavallo. 
 
Bellezze che trovi: sabato 16, Caprarica di Lecce, Centro 
storico, Palazzo Baronale, Frantoio Ipogeo, dalle 9 alle 
13, (partenza ultima visita alle 12:30). Visite a cura di Ap-
prendisti Ciceroni Scuola Primaria di Caprarica  
 
Bellezze che trovi: sabato 16, Campi Salentina, Centro 
storico, Chiesa di Santa Maria delle Grazie (Chiesa 
Madre), Chiesa di Sant’Oronzo e Chiesa di San Giuseppe, 
dalle 10 alle 13 (partenza ultima visita alle 12,30) e dalle 16 
alle 18,30 (partenza ultima visita alle 18). Visite a cura di 
Apprendisti Ciceroni Istituto Comprensivo Teresa Sarti 
(Scuola Secondaria) di Campi Salentina  
 
Bellezze che trovi: sabato 16 e domenica 17, Tricase – 
Museo di Storia Patria, via delle Conce, dalle 16 alle 19,30 
(partenza ultima visita alle 19). Visite a cura di Apprendisti 
Ciceroni Liceo Scientifico G. Stampacchia di Tricase. 
 
Bellezze che trovi: sabato 16, Abbazia di S. Maria di Cer-
rate (Bene FAI), Cerrate - Abbazia e Masseria, dalle 10 alle 
18 (ultimo ingresso 30 min. prima della chiusura): visite 

ogni 45 min a cura degli Apprendisti Ciceroni dell’IISS Fer-
raris-De Marco-Valzani sede di San Pietro Vernotico; Cer-
rate all’aperto, visite alle 11 e alle 16, a cura dello staff FAI. 
Ore 18.00 (alla chiusura dell’Abbazia) Messa in rito bizan-
tino a cura della Chiesa di San Nicola di Mira di Lecce  
Gruppo Fai Salento Jonico: sabato 16 e domenica 17,  
 
Bellezze che trovi: Sannicola, Abbazia di San Mauro, 
dalle 10 alle 13 (partenza ultima visita alle 12,30) e dalle 15 
alle 18,30 (partenza ultima visita alle 18). Visite a cura di 
Apprendisti Ciceroni Scuola Primaria di Sannicola, distac-
camento di I.C. di Alezio. Eventi speciali: al tramonto con 
campana tibetana a cura di Giuseppe Caggiula, arte-tera-
pista e attore 
 
Bellezze che trovi: domenica 17, Lecce, Museo Storico 
della Cavalleria, presso Caserma Zappalà, Via Massaglia, 
dalle 10,30 alle 13 (partenza ultima visita alle 12,30) e dalle 
15 alle 19 (partenza ultima visita alle 18,30). Visite a cura di 
Apprendisti Ciceroni Liceo Scientifico C. De Giorgi di Lecce. 
Eventi speciali: ore 10, alza bandiera seguita da sfilamento 
di binomi a cavallo. 
 
Bellezze che trovi: domenica 17, Abbazia di S. Maria di 
Cerrate (Bene FAI), Cerrate - Abbazia e Masseria, dalle 10 
alle 18 (ultimo ingresso 30 min. prima della chiusura): visite 
ogni 45 min a cura degli Apprendisti Ciceroni dell’IISS Fer-
raris-De Marco-Valzani sede di San Pietro Vernotico; Cer-
rate all’aperto, visite alle 16, a cura dello staff FAI. Cerrate 
– Andar per erbe,  visite alle 10,30 e alle 12, a cura del-
l’esperto botanico Francesco Minonne. 
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Come nasce l’idea di 
Quickly? 
 

Nasce dalla esigenza di  
semplificare al cliente una serie 
di processi, chi pensa alla 
realizzazione di una nuova casa 
non dovrà più preoccuparsi di  
problemi complessi e 
impegnativi che richiedono un 
impegno di tempo costante e 
concreto; ci pensiamo noi,  
dall’inizio alla fine. 
 
Si spieghi meglio. 
 
Siamo a fianco del cliente, anzi 
oserei dire prendiamo per mano 
il cliente! Una rete di tecnici,  
professionisti e aziende che  
lavorano in sinergia con lo 
stesso obiettivo, pronti a mettere 
in pratica ogni desiderio di chi 
sogna una nuova casa, un nuovo 
ufficio, una nuova attività. 
Dalla scelta del terreno, al  
progetto, alle pratiche 
burocratiche varie, dal contatto 
con la banca, alla scelta delle 
maestranze, penseremo a tutto 
noi, d’accordo con l’utente,  
chiaramente. 
 
Perché Quickly? 
Dov’è la convenienza? 
 
Perché oltre ad una casa senza 
pensieri cureremo che sia  
realizzata con un risparmio  
economico e un minimo impatto 
ambientale.  

Scegliere Quickly significa  
rendersi la vita più facile per  
realizzare un progetto di  
efficientamento energetico  
con la garanzia di un risultato di 
eccellenza.  
 
In pratica cosa significa? 
 
Avere una rete di tecnici, 
professionisti e aziende, messi a 
disposizione, che lavorano in 
sinergia ed hanno lo stesso 
obiettivo: il risparmio economico 
e il minimo impatto ambientale. 
Avere la certezza  
dell’efficientamento energetico, 
la sicurezza di seguire tutte le 
novità che si susseguono, 
rispettare le leggi che ne 
delineano sempre di più i 
contorni, puntando a migliorare 
la vita dell’uomo e del pianeta in 
generale, questo è Quickly. 
Offrire competenze e  
professionisti, una squadra di 
consulenti, architetti e ingegneri, 
installatori, maestranze che ti 
semplificano la vita nella fitta 
rete burocratica; affrontare un  
mercato in continua evoluzione 
richiede la necessaria  
competenza e professionalità, 
oltre ad una realtà solida e con 
esperienza come la nostra.  
Inoltre, Quickly garantisce che 
ogni tecnico, installatore,  
collaboratore, azienda e  
fornitore abbiano le migliori  
certificazioni sul mercato,  
per dare l’eccellenza a ogni  

passaggio che porta poi al risul-
tato finale. 
 
Perché scegliere Quickly? 
 
Qualsiasi cosa si possa  
immaginare, Quickly la  
realizza, per questo, come recita 
il payoff, tu pensa, noi facciamo. 
Come dire: «Ti basta pensarla 
per vederla realizzata».  
Con noi ristrutturare casa, 
sfruttare il superbonus del 110%, 
installare un impianto  
fotovoltaico, realizzare un  
cappotto isolante, installare una 
nuova caldaia o una pompa di 
calore, sostituire gli infissi, 
scegliere in generale  
l’efficientamento energetico o  
installare una colonnina di  
ricarica per veicoli elettrici sarà 
un gioco da ragazzi. 
 
Oltre a progettare coordinare e 
realizzare, Quickly è anche  
rivenditore ufficiale di Dèco, 
Boen, Fronius, Daikin, e anche 
Centro Ufficiale infissi Dako, 
ecc. 
 
Quickly oggi opera in Puglia,  
Sicilia, Lazio e Lombardia. 
 
Quickly, è dimostrato, non  
delude le aspettative,  
garantisce serietà,  
attendibilità e massima  
affidabilità in ogni percorso 
intrapreso. 

LA CASA? CI PENSA QUICKLY
Dall’inizio alla fine. Chi costruisce una nuova casa non dovrà più preoccuparsi di problemi 
complessi e impegnativi che richiedono un impegno di tempo costante e concreto

SUPERBONUS 110% 
Detrazione del 110% per le spese di riqualifi-
cazione energetica degli edifici e produzione di 
energia da fonte rinnovabile, documentate e 
sostenute dal primo luglio 2020 fino al 31 dicem-
bre 2021. Questo credito d’imposta è previsto 
dal Decreto Legge “Rilancio” del 19 maggio 2020 
ed è da ripartire in cinque quote annuali nei casi 
di: efficientamento energetico, come per esem-
pio la sostituzione degli impianti di riscalda-
mento vetusti o la realizzazione di “cappotto” e 
quindi tutti gli interventi di coibentazione. In 
generale l’obiettivo è la migliore allocazione 
dell’energia; sisma bonus, cioè per interventi di 
consolidamento antisismico; impianti foto-
voltaici, per realizzare quindi impianti che sfrut-
tano l’energia solare per creare energia elettrica; 
colonnine di ricarica per i veicoli elettrici. 
Quickly gestisce dall’inizio alla fine tutte le fasi 
relative all’ecobonus: fa la verifica di fattibilità, 
sviluppa i progetti necessari, valuta i lavori utili 
all’obiettivo, coordina le proprie ditte, ordina i 
materiali, si occupa della cessione del credito, 
collauda e consegna il prodotto finito. 
 

BONUS FACCIATE 90% 
 

Hai bisogno di un intervento di recupero o 
restauro della facciata esterna del tuo apparta-
mento? Approfitta del Bonus Facciate per de-
trarre fino al 90% della spesa sostenuta. 
Come funziona: l’immobile deve essere ubicato 
in zona A (centri storici) o zona B (totalmente o 
parzialmente edificate); la facciata deve essere 
visibile dalla strada. 
Interventi ammessi: pulitura e tinteggiatura 
della facciata; ripristino balconi, ornamenti e 
fregi; recupero intonaci o murature; efficienta-
mento energetico. 
 

TRA GLI ALTRI SERVIZI 
 

Installazione e vendita di colonnine di ricarica 
infissi e parquet; 
Contratti luce e gas Camer.



Il sogno di ogni coppia 
è quello di coronare il 
la storia d’amore nel 
matrimonio. E affinché 

il giorno più bello della vita di-
venti indimenticabile, si desidera 
il massimo della qualità. 
Per le coppie che sono in pro-
cinto di convolare a nozze, sa-
bato 30 e domenica 31 ottobre 
(dalle 16,30 alle 21,30) un evento 
speciale: l’open day “Per sempre 
insieme” che si terrà presso Villa 
Zaira, in agro di Maglie - Muro 
Leccese. 
“Per sempre insieme” è all’ottava 
edizione e rappresenta un punto 
di riferimento per tutti gli inna-
morati che sognano il giorno 
perfetto. 
L’evento è caratterizzato dalla 
presenza di aziende leader del 
settore del matrimonio operanti 
nella provincia di Lecce e che per 
l’occasione presenteranno le 
tendenze del 2022. In particolare 
si susseguiranno degustazioni di 
dolci della rinomata pasticceria 
Luca Capilungo di Lecce, inoltre 
sfileranno le collezioni Sposa e 
Sposo dell’Atelier Emozioni 
Sposa di Melissano, il tutto con-
tornato dalle note suadenti del 
gruppo musicale Atmosfera 
Blu. 
L’intero evento godrà dalla mera-
vigliosa location di Villa Zaira, 

bellissima area naturale risalente 
al ’700, all’interno della quale 
spicca la bellissima Dimora Baro-
nale appartenuta al Barone Ni-
cola Lopez y Royo dei duchi di 
Taurisano e alla moglie Donna 
Enrica Garzia; ora è invece resi-
denza della pro-nipote  Anna 
Lucia Cisotta, quest’ultima tito-
lare della Tenuta Le Franite 
“Villa Zaira”. 
Con un’area di ben 22 ettari im-
mersi nel verde, Villa Zaira si 
presenta una location perfetta 
per le coppie che vogliono un 
matrimonio elegante e di classe. 
Impossibile non innamorarsi del 
suo parco ricco di fiori, piante, 
lecci e querce vallonee. A rendere 
ancor più affascinante Villa Zaira 
anche un particolarissimo bosco 
di lecci, un’antica sala da thè, 

costituita da una casina a tre ar-
cate. 
Tutti coloro che parteciperanno 
a “Per sempre insieme” potranno 
ammirare i lunghi viali ed il 
suggestivo bosco di lecci, illumi-
nato da ben 18 lampadari arti-
gianali e pronto ad accogliere 
qualsiasi tipo di ricevimento. Im-
merso nel verde, anche un an-
tico chiostro con arcate, 
anch’esso recentemente restau-
rato, che accoglie fino a 400 
posti a sedere e usato per eventi 
da svolgersi in relax nel fresco 
del parco. L’ampia zona esterna si 
caratterizza di un’antica carbo-
naia; anche è possibile ammirare 
il perfetto prato inglese circon-
dato da cinque aranceti.  Non 
meno affascinanti, le antiche 
sale frantoio, ricche di reperti 

storici e capace di 
ricevere fino a 360 
posti a sedere. 
Particolari che ca-
ratterizzano la 

parte interna sono 
le volte a stella, le 

mangiatoie accura-
tamente recupe-

rate e una 
piscina in-
terna, luogo 
ideale per un 
momento di 
relax. Comodo 

l’ampio parcheggio, immerso 
tra un ricco uliveto attiguo alla 
villa. 
Entusiasta, la proprietaria Anna 
Lucia Cisotta: «Ho voluto orga-
nizzare questo evento perché vo-
glio dare la possibilità ai futuri 
sposi di poter ammirare quanto di 
meglio le aziende salentine del set-
tore propongono per il loro grande 
giorno. Le coppie che partecipe-
ranno, avranno anche l’opportu-
nità di visitare la bellissima area di 
Villa Zaira, una location ideale per 
ospitare dei matrimoni eleganti e 
di classe, organizzati sia all’in-
terno della Dimora, che al-
l’esterno, immersi nella natura. 
Questa manifestazione è l’occa-
sione giusta per presentare Villa 
Zaira nella sua nuova veste to-
talmente rinnovata nello staff e 

nell’organizzazione. Le nostre 
Wedding Planner presenteranno i 
nuovi allestimenti come mise en 
place e tovagliati oltre ai nuovi 
corner che caratterizzeranno il 
mood della stagione 2022. Anche 
gli Chef hanno il loro da fare. In-
fatti si sono già messi all’opera per 
far degustare ai partecipanti le 
nuove prelibatezze che saranno il 
cavallo di battaglia della nuova 
cucina». 
Ospite d’onore, il noto wedding 
Planner Enzo Miccio: «Ho accet-
tato con entusiasmo l’invito di 
Anna Lucia Cisotta per parteci-
pare come testimonial all’evento 
“Per sempre insieme”. Consigliare 
ai prossimi sposi indicazioni per la 
miglior riuscita del matrimonio è 
un supporto di cui solo pochi pri-
vilegiati possono godere. Sap-
piamo quanto possa essere 
ansioso quel giorno, pertanto 
avere qualcuno al tuo fianco che ti 
aiuta dà un “respiro” notevole». 
“Per sempre insieme” si terrà sa-
bato 30 e domenica 31 ottobre, 
dalle 16,30 alle 21, presso la Te-
nuta Le Franite Villa Zaira, in 
Contrada Fraganite prolunga-
mento di Via Giosuè Carducci, tra 
Maglie e Muro Leccese; si ac-
cede solo tramite invito, da ri-
chiedere sul sito 
www.villazaira.it o sulla pagina 
facebook “Villa Zaira Le Franite”.
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PER SEMPRE INSIEME... CON ENZO MICCIO! 
Villa Zaira (Maglie-Muro). Il noto wedding designer ospite dell’evento il 30 e 31 ottobre  
Le aziende leader del settore della provincia di Lecce presenteranno le tendenze del 2022 

Il 23 settembre del 1971, Antonio De 
Marco e Rosina Indino, di Tricase, 
varcarono la soglia della chiesa per 
santificare il loro amore e convolare a 

nozze. Cinquant’anni dopo la conferma della 
promessa sull’altare della Chiesa Madre, durante 
la messa officiata da don Flavio Ferraro.  
Gli sposini hanno poi celebrato le nozze d’oro cir-
condati dall’affetto di figli, nipoti e parenti.

Son trascorsi quasi 9 anni da 
quando pubblicammo la let-
tera di una donna di Tricase 
disperata per l’assegnazione 

di un alloggio popolare a cui aveva di-
ritto ma alla quale non ha mai potuto 
accedere perché scavalcata in gradua-
toria.  
Oggi, dopo tanto penare, la stessa si-
gnora è stata “premiata” con la sen-
tenza del Consiglio di Stato, che oltre 
a dichiarare la decadenza di uno degli 
occupanti “dall’assegnazione dell’allog-
gio di edilizia residenziale pubblica e 
condanna l’Istituto autonomo case po-
polari di Lecce ed il Comune di Tricase 
(mai costituito in giudizio, né in primo 
grado né in appello), “entrambi soggetti 
attivi delle condotte illegittime e causa-
tive del danno subito dall’appellante (…
), in solido e per il 50% ciascuno al risar-
cimento dei danni patrimoniali subiti 
dalla signora (…) da determinarsi me-
diante il prodotto tra il canone medio 
degli alloggi moltiplicato per i mesi in-
tercorrenti tra l’approvazione della gra-
duatoria definitiva del 20 ottobre 2010 e 
il concreto ottenimento dell’alloggio di 
edilizia residenziale pubblica (…)”. 

«Nonostante fossi prima in graduatoria 
dal 2005 per l’assegnazione di un allog-
gio di edilizia economica e popolare a 
Tricase, per ben due volte mi sono sentita 
beffata», scriveva la signora in que-
stione a “il Gallo” già nel 2013, «sono 
stata costretta ad abitare insieme a ma-
rito e tre figli (di cui uno affetto da crisi 
asmatiche e bronchiali ed un’altra af-
fetta da diversa patologia) in regime 
d’affitto, in un alloggio antigienico con 
vistose tracce di umidità ineliminabili.  
Dopo aver appreso che un alloggio di 
edilizia residenziale pubblica (Erp) era 
stato assegnato al terzo in graduatoria, 
e che la Commissione Assegnazione Al-
loggi di Lecce aveva espresso parere con-
trario alla decadenza dell’assegnazione 
di un alloggio precedentemente asse-
gnato ad un uomo la cui coniuge sarebbe 
divenuta proprietaria di un immobile 
perfettamente abitabile e confacente alle 
esigenze abitative di quel nucleo fami-
liare, mi sono rivolta ad un legale ed ho 
inoltrato ricorso al Tar». Da allora la vi-
cenda giudiziaria si è protratta per 
nove lunghi anni nel corso dei quali la 
donna non è mai potuta entrare nel-
l’alloggio che le aspettava.  

Il risarcimento alla fine sarà di poche 
migliaia di euro e eventualmente per 
prendere possesso dell’abitazione la 
battaglia sarà ancora lunga. La capar-
bietà della donna, la pazienza di an-
dare in treno fino a Lecce 
(«un’odissea») tante volte per incon-
trarsi con il legale di fiducia, però, le 
possono consentire almeno di dire: 
«Avevo ragione!».  
Il punto è che i diritti di ognuno di noi 
dovrebbero essere garantiti in tempo 
reale e non differiti di nove anni 
(quando ti va bene), quando la vittima 
è costretta a tutelarsi e difendersi da 
sola!  
Solo a Tricase sono in piedi una doz-
zina di procedimenti di decadenza dal 
diritto di occupazione, nel corso degli 
anni mai portati fino in fondo dagli 
amministratori locali. Stessa cosa ac-
cade in molti altri Comuni della pro-
vincia con gli stessi amministratori che 
si girano dall’altra parte quando un cit-
tadino sfrattato, per mesi e mesi giro-
vaga invano alla ricerca di un alloggio 
che nessuno gli concede in affitto e 
chiede aiuto in emergenza.  
Così è se vi pare…

Alloggi popolari: dopo 9 anni sarà risarcita
La sentenza. L’Istituto autonomo case popolari e Comune di Tricase condannate a 
risarcire una donna avente diritto per i danni subiti dal giorno della mancata assegnazione

Nozze d’oro 
per Antonio  
e Rosina 
di Tricase

VENDESI. A TRICASE attività  di LAVANDERIA artigianale 
a secco ed acqua e stiro con avviamento ultra  
ventennale e AFFITTO locale di 110 mq. Possibilità 
di affiancamento nel periodo iniziale per favorire la  
conoscenza della clientela e dell’uso dei macchinari 
PREZZO AFFARE            

327 1485954

http://www.villazaira.i


Voglia di ricominciare e dimenticare uno dei periodi più 
bui dei tempi moderni per colpa del Covid. La campagna 
promozionale dell’edizione di quest’anno di Expo 2000, 
infatti, poggia la sua veste grafica sulla ruota dentata d’ac-

ciaio, ovvero il simbolo presente sull’emblema della Repubblica che 
riporta al lavoro e dunque al primo articolo della Carta Costituzio-
nale: «L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro».  
«Se l’anno scorso abbiamo allestito la nostra fiera sulla necessità di 
dover contemperare salute e lavoro, e quindi allestendo una fiera ri-
spettosa dei rigidi protocolli in quel periodo vigenti», ha spiegato il 
sindaco Michele Sperti, «quest’anno, all’esito della campagna vac-
cinale e con l’introduzione del green pass, Expo2000 torna con tutta la 
sua forza per dare risalto e priorità al lavoro. La fiera regionale di Mig-
giano è occasione da sempre di grandi vantaggi, e ancora di più lo è, 
dopo il lungo periodo di stenti e di incertezze che abbiamo appena vis-
suto. Ecco perché gli espositori, vecchi e nuovi, hanno atteso con fiducia 
questo momento, per tutti ricolmo di grande opportunità».  
 

MIGGIANO È... FIERA 
 

Un lungo ed invalicabile perimetro delimiterà lo spazio 
fieristico laddove si accederà, muniti di mascherina, e 
dopo il controllo del green pass.  
All’interno, il quartiere permanente ospiterà il settore ar-

redamento e complementi di arredo, la tensostruttura accoglierà il 
settore commerciale e turismo, le 80 pagode offriranno svariati pro-
dotti e gli spazi liberi saranno occupati da concessionarie auto, ter-
mocamini ed energie alternative, in tutto per 30mila metri quadri 
di esposizione.  
Importante, come ogni anno, la presenza dell’Esercito Italiano che 
promuoverà ai giovani interessati le proprie attività. Nel cuore del 
circuito, nella piazza Giovanni Paolo II, un articolato parco giostre 
divertirà i più giovani. Raggiungerà le altitudini di tutto il quartiere, 
la maestosa e sbalorditiva ruota panoramica che consentirà di go-
dere dall’alto la grande manifestazione.  
Maria Antonietta Mancarella, assessore agli eventi fieristici del 
Comune di Miggiano è orgogliosa dell’edizione conquistata que-
st’anno e dichiara: «La nostra fiera si avvia a tornare in tutto il suo 
splendore, per questo raccomandiamo vivamente i visitatori di raggiun-
gerci anche e soprattutto nelle fasce mattutine così da evitare un’alta 
concentrazione la sera». 
Ed aggiunge: «Abbiamo rimodulato l’allestimento interno al fine di ga-
rantire maggiori spazi e passerelle più ampie volendo evitare così la so-
lita ressa».  
L’inaugurazione è stata affidata alla vice ministra delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, On. Teresa Bellanova . Con la Bel-
lanova il 14 ottobre al Palazzo Municipale presenti (ore 19) il 
presidente della Provincia Stefano Minerva, parlamentari nazionali 
ed europei, consiglieri regionali e provinciali, numerosi sindaci. 
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EXPO2000: MIGGIANO RIP
Fiera in sicurezza. Fino al 17 ottobre 30mila metri quadri di esp
delimiterà lo spazio fieristico: si accederà, muniti di mascherin

LA SAGRA DEL MAIALE  
 

La fiera non dimentica radici e tradizion
quest’ottica ha sempre incentivato atti
finalizzate al risalto delle motivazioni st
che che sono la causa e il motivo dell’eve

Tra queste la tradizionale e attesa Sagra del Mai
fulcro storico – sociale di Expo2000. Un’ampia pa
tesi espressione di quel turismo enogastronomico, 
mento in forte ascesa.  La sagra si terrà n
tradizionale location, all’esterno del mercato cope
 

IL QUARTIERE DEL GUSTO  
 

A margine dello spazio fieristico, dove i
ste l’arena spettacoli, il quartiere del gu
allestito secondo le caratteristiche sagre
lentine offre al visitatore un’atmosfera

pica e suggestiva. Sfiziosi panini, pittule, pesce frit
carne alla brace; numerose le presenze dei prodott
pici provenienti dalle diverse regioni italiane.  

STRUTTURA ESTERNA

Municipio

USCITA

Via prov.le Migg

Via M. Arnesano

Via Donizetti

Qua
del
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PARTE IN GRANDE 
posizione: un lungo ed invalicabile perimetro  
na e dopo il controllo del green pass

dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 23
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OPINION LEADERS – PADIGLIONE ISTITUZIONALE  
 

Anche quest’anno il Comune di Miggiano è 
stato finanziato dalla Regione Puglia per ini-
ziative di ospitalità di giornalisti e opinion 
leaders finalizzate alla conoscenza del terri-

torio.  Tali presenze in fiera si sono già rivelate, nelle 
scorse edizioni, utili ed efficaci per la valorizzazione 
del potenziale competitivo delle nostre attività da ri-
posizionare sui mercati nazionali e internazionali, 
nonché per l’individuazione e selezione di target di do-
manda potenziale nel quadro di uno sviluppo commer-
ciale e turistico sostenibile.  
 

SCUOLA IN FIERA  
 

Le scuole verranno accolte durante l’aper-
tura del mattino: le hostess accompagne-
ranno gli alunni tra gli stand dove, oltre alle 
realtà presenti, conosceranno le origini e 

l’evoluzione della manifestazione fieristica.  

PADIGLIONE ISTITUZIONALE  
 

Posto al centro del quartiere permanente, 
ospiterà eventi istituzionali e la  
presentazione di libri: venerdì 15 ottobre, 
dalle 19,  Rodolfo Fracasso con “Dio gira 

in incognito”; 16 ottobre, alle 19, Bruno Contini,  
con “La grande guerra del Salento”; sabato 16 
ottobre, alle 20, Massimo Ippazio Ciullo, “Fondi 
europei, politiche pubbliche e sviluppo locale –  
Il quartiere fieristico di Miggiano”; domenica 
17 ottobre, alle 19, Luigina Parisi, “Un abbraccio 
sospeso”. 

 

SOLO CON MASCHERINA E GREEN PASS 
 

Espositori, dipendenti, tecnici, manovalanza 
e visitatori possono accedere esclusiva-
mente con mascherina e green pass. 
Non si terrà la tradizionale fiera della 

terza domenica di ottobre.

Sagra del  

maiale
Luna park

STRUTTURA PERMANENTE

AUTORITÀ ED ASSOCIAZIONI

INGRESSO 1

INGRESSO 2

Fontana

BAR

giano - Taurisano

Via Calvario

Via Verdi

Via Pio XII

artiere 
 Gusto
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ALESSANO: IL RITORNO  
DI OSVALDO STENDARDO

8 seggi
59,58%

4 seggi
40,42%

Francesca Torsello 
Sara Marzo 
Mirko Nicolardi 
Anna Maria Torsello

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.569 
385 
342 
227

Marcello Casi 
Annachiara Chiffi 
Elisabetta Russo 
Paolo Marasco 
Cinzia Bleve 
Giacomo Amico 
Chiara Giannì 
Gabriele Colaci

IN MAGGIORANZA VOTI
650 
602 
503 
296 
257 
238 
231 
161

1.569 VOTI2.313 VOTI

Osvaldo 
Stendardo

Francesca 
Torsello

ELETTO

SPECCHIA RITROVA 
SERENITÀ E SINDACO

8 seggi
50,28%

4 seggi
49,72%

Francesco Biasco 
Serena Benedicenti,  
Fernando De Vincenti 
Ambrogio De Nicola

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.423 
240 
170 
145

Vincenzo Scarcia 
Nicolina Placì 
Emanuele Giangreco 
Adolfo Scupola 
Federica Ricchiuto 
Rocco Branca 
Riccardo Coluccia 
Michele Giannuzzi

IN MAGGIORANZA VOTI
210 
159 
135 
121 
112 
105 
110 
88

1.423 VOTI1.439 VOTI

Annalaura 
Remigi

Francesco 
Biasco

ELETTA

Annalaura Remigi ha vinto al 
fotofinish. La neoeletta sindaco 
si è detta «orgogliosa per come 
tutto il gruppo “Insieme si può” 

ha lavorato» e «pronta a rimboccarmi le 
maniche perché c’è tanto da fare. Comince-
remo col rendere più efficiente la macchina 
amministrativa e quindi capace di interve-
nire con immediatezza per soddisfare i bi-
sogni della gente». 
La tornata elettorale appena volta a ter-
mine è stata stranamente (per le abitudini 
locali) pacifica e i due candidati hanno 
potuto proporre idee e programmi in un 
clima sereno, tenendo fede alla promessa 
della vigilia: restare leali avversari senza 
mai sforare nella lite e nell’inimicizia.  

A conferma del clima sereno che ha ac-
compagnato tutto il periodo di campagna 
elettorale, anche nel gruppo che non si è 
aggiudicato le elezioni, quello con Fran-
cesco Biasco candidato sindaco, alla fine 
si è festeggiato.  Lo ha sottolineato il con-
sigliere regionale Donato Metallo che 
appoggiava proprio Biasco: «Questa è 
Specchia, qui si è perso di 16 voti», ha po-
stato su facebook, «Francesco è il candi-
dato sindaco che ha perso e questa è la sua 
comunità, i suoi amici che lo hanno festeg-
giato, facendogli una sorpresa vicino casa. 
Così comprendi che si può vincere in tanti 
modi e che i rapporti umani valgono più di 
tutto. Specchia ci dà una lezione di bellezza, 
ci emoziona».

Osvaldo Stendardo (lista  
Cittadino al Centro) ha  
scalzato il sindaco uscente 
Francesca Torsello  

(Futuro Comune) nella riedizione del 
duello elettorale del 2011 che già lo vide  
vincitore. 
«L’esito è stato inaspettato e non  
possiamo che sentirci onorati che una così 
larga fascia di popolazione abbia riposto 
in noi tanta fiducia», ha postato sulla  
sua pagina facebook il neoeletto  
sindaco, «vi promettiamo che lavoreremo 
sodo, per far sì che le comunità di  
Alessano e Montesardo ricoprano, nel  
panorama politico e sociale, un ruolo di 
riguardo». 

L’onore delle armi a Francesca  
Torsello: «Ho manifestato le mie  
congratulazioni ed espresso gli auguri di 
buon lavoro a Osvaldo Stendardo, nuovo 
sindaco di Alessano, come dovrebbe fare 
ogni concittadino che ha a cuore le sorti 
del proprio paese. Ha vinto largamente: 
ora è giusto che governi la città senza  
polemiche, senza indugi e nel più rigoroso  
rispetto per le istituzioni». 
«Lasciamo in eredità un Comune migliore 
di come lo abbiamo trovato nel 2016»,  
ha concluso il sindaco uscente, «con 
notevoli risultati raggiunti, con una  
visione sul futuro e con tanti progetti che 
aspettano di essere realizzati, proseguiti, 
portati a termine».
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CASTRIGNANO DEL CAPO: 
PETRACCA SCALZA PAPA

 1.093 VOTI

 1.622 VOTI

Francesco  
Petracca

Santo  
Papa

Francesco 
De Nuccio

ELETTO

PATÙ: OLTRE IL 70% 
PER ABATERUSSO

7 seggi
70,55% 3 seggi

29,45% Francesco De Nuccio 
Alessandro Cagnazzo 
Giovanni Spano

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
339 
71 
35

Mirco Rizzo 
Ada Bello 
Rino Letizia 
Emanuela Lia 
Gianfranco Melcarne 
Michele Milo 
Enzo Panico

IN MAGGIORANZA VOTI
145 
130 
116 
97 
70 
66 
57

339 VOTI812 VOTI

Gabriele  
Abaterusso

Francesco 
De Nuccio

ELETTO

Previsioni rispettate a Patù, 
dove il primo cittadino uscente 
Gabriele Abaterusso con per-
centuali quasi bulgare, come si 

diceva una volta, si è aggiudicato la sfida 
con lo sfidante e suo ex vice sindaco 
Francesco De Nuccio. «La percentuale 
più alta che si ricordi a Patù», ha sottoli-
neato il rieletto Abaterusso, per il quale 
«è stato un riconoscimento del lavoro, della  
competenza e della passione che abbiamo 
sempre mostrato». Gli 812 voti acquisiti da 
Abaterusso e dal gruppo storico Cento-

pietre gli sono valsi il 70,55% delle prefe-
renze ben oltre il 66,6% registrato nel 
2016 quando vinse il duello con Maria 
Luisa Cucinelli. Per Francesco De Nuccio 
e la lista Riprendiamoci Patù, 333 voti 
pari al 29,45%. In maggioranza siede-
ranno Valeria Ferraro, Katya Pizzo-
lante, Giulia Chiffi, Luigi Rizzo, Angelo 
Pirelli, Oronzo Papa, Isabella Diso Pi-
sani.  Sui banchi dell’opposizione oltre al  
candidato sindaco Francesco De Nuccio ci 
saranno Alessandro Cagnazzo e Gio-
vanni Spano. 8 seggi

46,92%

2 seggi
31,62%

2 seggi
21,46%

Santo Papa 
Francesco De Nuccio 
Mina De Maria 
Annamaria Rosafio

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.569 
742 
251 
222

Valeria Ferraro 
Katya Pizzolante 
Giulia Chiffi 
Luigi Rizzo 
Angelo Pirelli 
Oronzo Papa 
Isabella Diso Pisani 
Roberto Calabrese

IN MAGGIORANZA VOTI
439 
318 
265 
252 
208 
201 
201 
169

742 VOTI

Castrignano del Capo ha scelto 
di cambiare.  
«1622 volte Grazie Castri-
gnano!», si legge sulla pagina 

facebook di Obiettivo Comune, il gruppo 
a sostegno del neoeletto sindaco France-
sco Petracca, «da qui si riparte, da questa 
fiducia, da questa voglia di cambiamento 
che la comunità ha manifestato». 
Sulla pagina di Ancora Oltre, a sostegno 
del sindaco uscente Santo Papa, invece, 
si legge: «Auguriamo alla nuova ammini-
strazione di avere la determinazione giusta 
per raggiungere concretamente l’Obiettivo 
Comune proposto e fare il bene per la nostra 
comunità. A Santo Papa e Cosima De Maria 
in bocca al lupo per la nuova esperienza. È 
una nuova opportunità da cui ripartire». 
Auguri social «ai nuovi eletti e di buon la-
voro al nuovo sindaco», anche da France-
sco De Nuccio che ha postato: «Ha 
prevalso la tesi del voto utile contro l’ammi-
nistrazione uscente.  Un voto reazionario, 
che ci consegna uno scenario nuovo dal 
quale ripartire. L’impegno mio e degli amici 
de “La Svolta Giusta”», promette, «conti-
nuerà con rinnovato vigore. Noi ci saremo, 
con una opposizione leale e costruttiva».

CERCO AMORE. Bel 41enne benestante-ricco anche dentro, single, curato, solare, dolce cerca nella 
max riservatezza ragazza o signora, anche straniera, attraente, passionale, sensuale, anche sepa-
rata, molto affascinante. Per bella amicizia duratura, nel tempo. No uomini. 377/3383353
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POGGIARDO RIPARTE CON 
UNA NUOVA VISIONE

8 seggi
67,69% 4 seggi

32,31% Cecilia Toma 
Damiano Cosimo Longo 
Gianluca Carluccio 
Marta Greco

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.179 
408 
222 
215

Antonella Pappadà 
Lina Tarantino 
Giuseppe Carluccio 
Marco Rizzo 
Alessandro De Santis 
Maria Ruggeri 
Raffaele Don Giovanni 
Alessia Resta 

IN MAGGIORANZA VOTI
534 
490 
389 
371 
326 
309 
299 
291

1.179 VOTI2.470 VOTI

Antonio 
Ciriolo 

Cecilia 
Toma

ELETTO

DISO: COLUCCIA  
DA VICE A SINDACO

8 seggi
70,58% 4 seggi

29,42% Alessandro Arseni 
Stefano Surano 
Francesca Nuzzo 
Giuseppe Accogli 

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
574 
74 
58 
54

Maria Rita Arseni 
Luigi Minonne 
Fernando Coppola 
Giandomenico Letizia 
Salvatore Nuzzo 
Emanuele Coluccia 
Rocco Minonne 
Daniela Nuzzo 

IN MAGGIORANZA VOTI
231 
145 
141 
139 
98 
96 
90 
89

574 VOTI1.337 VOTI

Salvatore 
Coluccia

Alessandro 
Arseni

ELETTO

Dopo due mandati sotto la 
guida di Antonella Carrozzo, 
Diso ha scelto di dare conti-
nuità al gruppo uscente pre-

miando colui che ne è stato il 
vicesindaco, Salvatore Coluccia, candi-
dato della lista “Per Diso Marittima”. 
Coluccia è stato suffragato da 1.377 voti, 
il 70,5% del totale.  Il restante 29,42% ha 
optato per lo sfidante Alessandro Ar-
seni e la lista “La civica in Comune”, che 
ha incamerato 574 voti.  
Confermati in consiglio comunale Maria 
Rita Arseni, Giandomenico Letizia, 
Luigi Minonne (erano anche assessori) 
e Fernando Coppola. Saranno affiancati 
dai “nuovi” Salvatore Nuzzo, Emanuele 

Coluccia, Rocco Minonne, Daniela 
Nuzzo. 
Sui banchi dell’opposizione, insieme al 
candidato sindaco Alessandro Arseni sie-
deranno: Stefano Surano, Francesca 
Nuzzo e Giuseppe Accogli.  
Il sindaco ha intanto già comunicato la 
nuova Giunta: a Fernando Coppola le de-
leghe a Lavori pubbici e Manutenzione 
delle strade; a Letizia Giandomenico, 
Contenzioso, Rapporti con gli altri Enti, Tu-
rismo, Urbanistica e rapporti con gli altri 
Enti; a Maria Rita Arseni,  Politiche so-
ciali e Pari Opportunità, Sanità, Ecologia e 
Ambiente; a Daniela Nuzzo, Politiche di 
formazione del lavoro, Pubblica istruzione, 
Cultura e Associazioni.

Dopo i mesi trascorsi nel limbo 
del commissariamento c’era 
molta curiosità sull’esito delle 
elezioni a Poggiardo. 

Alla fine la fascia tricolore l’ha indossata 
Antonio Ciriolo con 2.470 preferenze 
(67,69% del totale);  Cecilia Toma è stata 
suffragata da 1.179 preferenze (32,31%). 
«2.470 voti: una cifra importante che ci 
onora e gratifica», ha commentato il ne-
oeletto sindaco Antonio Ciriolo, «ma cer-
tamente ci stimola ancora di più a dover 
profondere il massimo impegno». 
Ciriolo rivolge «un pensiero particolare 
all’amica Cecilia Toma:  congratulazioni 
sincere da parte mia, con la certezza che i 
nostri concittadini potranno contare anche 

sulla tua intelligenza e sensibilità per af-
frontare al meglio tutte le questioni. Con-
gratulazioni a tutti gli eletti in Consiglio 
Comunale: credo che i nostri concittadini 
vogliano da tutti noi una prova di maturità, 
un lavoro di gruppo che vada oltre gli schie-
ramenti della campagna elettorale. È que-
sto l’augurio che faccio a tutti noi, è questo 
probabilmente il sogno più bello: lavorare 
solo per il bene comune». 
Cecilia Toma risponde augurando «buon 
lavoro al nuovo sindaco Antonio Ciriolo e ai 
suoi amministratori. La nostra comunità ha 
bisogno di un buon governo e di una sana 
ed incisiva dialettica tra maggioranza ed 
opposizione. Io ed il mio gruppo siamo 
pronti!».
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SANARICA: LA FASCIA 
RESTA A SALES

7 seggi
60,30% 3 seggi

39,70%
Lina Perrone 
Francesco Antonaci 
Alessandro Metruccio

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
422 
81 
60

Alessandro Calò 
Dario A. Strambaci 
Pasquale Antonaci 
Cosimo D. Rizzelli 
Gianluca Bruno 
Gregorio Sales 
Alessandra Resta 

IN MAGGIORANZA VOTI
119 
79 
70 
64 
59 
48 
45

422 VOTI641 VOTI

Salvatore 
Sales

Lina  
Perrone

ELETTO

NOCIGLIA CAMBIA CON 
VINCENZO VADRUCCI

7 seggi
50,35%

3 seggi
49,65%

Massimo Martella 
Pasquale Palma 
Antonio Del Giudice Greco 

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
786 
177 
77

Luana Nutricato 
Stefania Dragone 
Alessandra Lazzari 
Marcello B. Lazzari 
Pasquale A. Sancesario 
Roberta Zappatore 
Fabio Viva

IN MAGGIORANZA VOTI
111 
98 
96 
77 
70 
68 
66

786 VOTI797 VOTI

Vincenzo 
Vadrucci

Massimo 
Martella

ELETTO

Con appena 11 voti di scarto 
Vincenzo Vadrucci (Cam-
biamo Insieme) ha vinto la 
sfida con l’uscente Massimo 

Martella (In Movimento). 
«Abbiamo ideato e realizzato un percorso 
in cui serietà, onestà e determinazione 
hanno fatto breccia nei nocigliesi», ha po-
stato il neoeletto sindaco Vadrucci, «ora 
tocca a noi dimostrare di valere il consenso 
ricevuto. Vogliamo mettere in piedi i pro-
getti presentati per costruire, insieme a 
tutti i cittadini, un futuro migliore. Saremo 
l’amministrazione di tutti». 
«Abbiamo vinto il 4 ottobre», quindi ecco 
la citazione addirittura di San Francesco: 
«Cominciate col fare ciò che è necessario, 

poi ciò che è possibile. E all’improvviso vi 
sorprenderete a fare l’impossibile”». 
Dall’altra sponda Martella riconosce: «Il 
bello della democrazia è che la maggio-
ranza vince. 797 persone sono 11 in più di 
786. È un dato inoppugnabile. Può apparire 
una sconfitta, invece per me è una medaglia 
d’argento da appuntare sul petto di tutti 
coloro che ci hanno sostenuto». Poi l’augu-
rio ai nuovi eletti «di realizzare tutto ciò 
che avete promesso.  Non sarà facile, ma è 
il motivo per cui la maggior parte dei vo-
tanti ha scelto voi. È un onore, ma è soprat-
tutto un onere che va rispettato e compiuto 
con responsabilità, impegno, disponibilità, 
dedizione. Me lo auguro perché io continuo 
ad amare Nociglia».

Salvatore Sales, sostenuto 
dalla lista civica Sanarica Bene 
Comune, ha ottenuto la con-
ferma a primo cittadino di Sa-

narica con 641 voti pari al 60,30% delle 
preferenze.  
Per la sua sfidante Lina Perrone (Sana-
rica che vogliamo) 422 preferenze 
«Grazie di tutto cuore a tutti i sanarichesi», 
ha postato, subito dopo aver appreso 
l’esito delle consultazioni, il rieletto sin-
daco Sales: «Grazie per la fiducia, grazie 
per il sostegno, grazie per la vostra forza! 
Grazie ad ognuno di voi», ha concluso il 
primo cittadino, «andiamo avanti con im-
pegno e coraggio, pensando solo al bene dei 
cittadini!». 

Anche Lina Perrone ha voluto ringraziare 
con un post gli elettori sottolineando 
come «l’esperienza della candidatura a 
sindaco è stata per me intensa ed emozio-
nante e la ricorderò per sempre. Mi ha dato 
l’opportunità di crescere umanamente, di 
creare rapporti solidi che mi auguro durino 
nel tempo, di acquisire maggiore consape-
volezza delle difficoltà e dei problemi dei 
cittadini. Adempierò con grande senso di 
responsabilità all’incarico di consigliere di 
minoranza e non di “opposizione”», ha sot-
tolineato, concludendo con gli auguri 
«agli amministratori in carica», auspi-
cando «un dialogo proficuo, leale e costrut-
tivo per dare a Sanarica una nuova 
identità». 
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UGENTO: CHIGA DA VICE 
A PRIMO CITTADINO

1.355 VOTI

2.481 VOTI

Salvatore 
Chiga

Ezio 
Garzia

Carlo 
Frisotti

ELETTO

2.451 VOTI

Giulio  
Lisi

11 seggi
37,69%

3 seggi
31,24%

20,59%0 seggi
4,48%

Giulio Lisi 
Fabiola Musarò 
Tiziano Esposito 
Ezio Garzia 
Laura De Nuzzo

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
2.451 
604 
591 
1.355 
304

IN MAGGIORANZA VOTI

295 VOTI

TAURISANO: GUIDANO 
DIECI ANNI DOPO

1.433 VOTI3.301 VOTI

Luigi 
Guidano

Raffaele 
Stasi

Pippi 
Maglie

ELETTO

11 seggi
53,94%

3 seggi
23,42%

2 seggi
22,65%

Raffaele Stasi 
Fabrizio Preite 
Maria C. Potenza 
Pippi Maglie 
Gelsomina Normanno

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.433 
300 
255 
1.386 
463

Valeria Carolì, 
Francesco Damiano 
Sonia Santoro 
Luigi Preite 
Marianna Bleve 
Antonio G. Ciullo 
Anna Lucia De Icco 
Giovanni M. De Pascalis 
Quintino Rizzello 
Pasquale De Benedictis 
Giovanni Liuzzi

IN MAGGIORANZA VOTI

1.386 VOTI

2 seggi
20,59%

Con appena 30 voti di scarto il vice sindaco uscente 
Salvatore Chiga (Cittadini Protagonisti, 2.481 pre-
ferenze) ha battuto Giulio Lisi (Uniti verso il futuro, 

2.451). È stato un duello all’ultima scheda, mentre sin dalle prime battute dello spoglio 
si è capito che né Ezio Garzia (Costruiamo Insieme, 1.355) né tanto meno Carlo Fri-
sotti (Ugento che decolla, 295) avrebbero potuto aspirare alla vittoria finale.  
«Siamo pronti a mantenere le promesse fatte», ha postato il neoeletto sindaco Chiga, «ad 
accogliere nuove idee, a valorizzare la nostra città! Ugento è la casa di tutti!».

Massimo Lecci 
Anna Chiara Congedi 
Alessio Meli 
Immacolata Grasso 
Vincenzo Ozza 
Daniela Venneri 
Vincenzo Scorrano 
Igino Normanno  
Federica Rizzello 
Gabriella Soglia 
Francesco Carangelo

717 
537 
521 
464 
247 
205 
149 
137 
130 
121 
97

Dopo dieci anni indossa nuovamente la fascia  
tricolore Luigi Guidano, già sindaco di Taurisano 
dal 2001 al 2011. 

Affermazione netta quella del candidato della lista Ripartire Insieme: Guidano è 
stato suffragato da 3.301 voti che gli hanno consentito di staccare gli avversari e,  
da solo, di ottenere addirittura la maggioranza scavallando il 50% (53,94%).  
«Ci prenderemo cura della nostra città. Insieme» ha promesso il rieletto sindaco  
Luigi Guidano. 
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TAVIANO: CONCEDE IL 
PRIMO BIS DEL SECOLO

2.020 VOTI4.200 VOTI

Giuseppe 
Tanisi

Biagio 
Palamà

Leonardo 
Tunno

ELETTO

11 seggi
60,24%

4seggi
28,97%

1 seggi
10,79%

Biagio Palamà 
Carlo Portaccio 
Daniela Meneleo 
Teresa Sabato  
Leonardo Tunno

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
2.020 
565 
298 
244 
752

Serena Stefanelli 
Marco Stefàno 
Salvatore Rainò 
Germano Santacroce  
Viviana Calzolaro 
Gianni Fonseca 
Paola Cornacchia 
Antonella Previtero 
Francesco Lezzi 
Sabrina Burlizzi 
Stefano Piccino

IN MAGGIORANZA VOTI
898 
648 
599 
584 
581 
430 
414 
373 
372 
331 
322

752 VOTI

ALLISTE: RIZZO SI TIENE 
LA FASCIA TRICOLORE

963 VOTI

1.960 VOTI

Renato 
Rizzo

Antonio E. 
Renna

Alessio 
De Vitis

ELETTO

8 seggi
51,63%

2 seggi
25,37%

2 seggi
23,00%

Antonio E. Renna 
Annalisa Tunno 
Alessio De Vitis 
Walter C. Spennato

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
963 
214 
873 
230

Marilù Rega 
Tommaso Mastroleo 
Annalucia Causo 
Alberto Casto 
Marco Crespino 
Patrizia Palese 
Pierpaolo De Lorenzis 
Donato Scanderebech

IN MAGGIORANZA VOTI
608 
378 
356 
334 
306 
282 
211 
209

873 VOTI

Alliste e Felline hanno pre-
miato Renato Rizzo riconse-
gnandogli la fascia tricolore. 

1.960 voti, pari al 51,63% delle prefe-
renze, hanno consentito al candidato di 
Avanti con Progetto Città di avere age-
volmente la meglio sugli altri candidati. 
Il rieletto sindaco ha ammesso che, pur 
essendo «certo della vittoria»,  non se 
l’aspettava «di queste proporzioni». 
Antonio Ermenegildo Renna (Unica), 
già sindaco dal 2006 al 2016, ha ottenuto 
963 voti che gli sono vali il 25,37% dei 
consensi. 
Alessio De Vitis (“Coloriamo Alliste e 
Felline”), infine, ha ottenuto 873 voti pari 
al 23% del totale. 
In consiglio, confermati sui banchi della 
maggioranza: Marilù Rega, Donato 
Scanderebech, Anna Lucia Causo e Pa-
trizia Palese; con loro siederanno: Tom-
maso Mastroleo, Alberto Casto, Marco 
Crespino e Pierpaolo De Lorenzis. 
All’opposizione invece ci saranno Anto-
nio Ermenegildo Renna e Annalisa 
Tunno per Unica e Alessio De Vitis e 
Walter Cosimo Spennato per Coloriamo 
Alliste e Felline.

Giuseppe Tanisi è riuscito nell’impresa di farsi rie-
leggere sindaco di Taviano. Era dagli anni Novanta,  
che un uscente della Città dei Fiori non riusciva a fare 

il bis da primo cittadino (l’ultimo era stato l’ex presidente della Provincia Lorenzo 
Ria). Successo largo quello di Tanisi che ha sbaragliato la concorrenza accaparrandosi 
il 60,24% delle preferenze e potrà continuare a coltivare «il sogno di una città della bel-
lezza, sia sotto il profilo urbanistico che sociale, laddove gli ultimi e i deboli siano al centro 
del nostro impegno e delle nostre premurose attenzioni» 
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DOPPIA SVOLTA EPOCALE 
PER COLLEPASSO

CANNOLE E CAPRARICA DI LECCE: C’È IL QUORUM

883 VOTI

 1.495 VOTI

Laura 
Manta

Salvatore 
Perrone

Antonio Lucio 
Russo

ELETTA

 1.001 VOTI

Mario 
Vecchio

8 seggi
42,46%

2 seggi
28,43%

25,080 seggi
4,03%

Mario Vecchio 
Sabrina Perrone 
Salvatore Perrone e 
Rocco Sindaco

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.001 
188 
883 
333 

Monica Marra 
Eliana Vantaggiato 
Pino Perrone 
Giuseppe Castellana 
Angelo Gianfreda  
Maria Grazia Malorgio  
Giovanni De Luca 
Beatrice Piccinno

IN MAGGIORANZA VOTI
284 
273 
257 
212 
159 
142 
130 
126

142 VOTI

2 seggi
25,08%

MELISSANO: CONTE BIS 
FURIA RICCHELLO

8 seggi
62,52%

4 seggi
37,48%

Luigi Ricchello 
Annamaria Olivieri 
Cristian Scarlino 
Walter Fasano

ALL’OPPOSIZIONE VOTI
1.497 
337 
276 
179

Matilde Surano 
Vincenzo Caputo 
Antonio Nassisi 
Maria R. Siciliano 
Edoardo Macrì  
Stefano Cortese  
Donato Greco 
Lucilla Piscopiello

IN MAGGIORANZA VOTI
750 
551 
352 
321 
317 
288 
288 
277

1.497 VOTI2.497 VOTI

Alessandro 
Conte

Luigi 
Ricchello

ELETTO

Con 2.497 voti Alessandro 
Conte si guadagna il diritto di 
governare per altri 5 anni Me-
lissano.  

«Un grazie non sarà mai abbastanza», ha 
postato il riconfermato sindaco Conte, 
«oltre il 62% per un percorso che, grazie a 
voi, continua. 2.497 sì all’idea che portiamo 
avanti da cinque anni e che porteremo 
avanti per altri cinque».  
Un «grazie» che Conte è pronto «da su-
bito», a confermare con i fatti «lavorando 
come nostro solito a testa bassa». 
Sono stati 1.497 voti, esattamente mille 
di meno i voti per lo sfidante Luigi Ric-
chello a cui però molte cose non sono an-
date giù. «Prendo atto e rispetto il risultato 

elettorale», premette, ringraziando «tutti 
quei cittadini che hanno sempre creduto in 
me. In questi anni, e in particolar modo du-
rante le due tornate elettorali», denuncia, 
«sono state utilizzate nei miei confronti 
azioni denigratorie per infangare la mia 
persona e la mia professione per un misero 
tornaconto elettorale. Azioni che», secondo 
Ricchello, «hanno alimentato odi, divisioni, 
rancori già radicati nella nostra comunità, 
coinvolgendo negativamente anche la mia 
persona». 
Infine l’annuncio: «Questa non è mai stata 
la mia politica e mai lo sarà! Ecco perché, 
dopo un’attenta valutazione e riflessione, 
ritengo giusto togliere il disturbo da un 
mondo che non mi appartiene». 

Doppia svolta epocale per Collepasso che, per la prima volta, avrà un 
sindaco donna e, dopo dieci anni di amministrazioni gravitanti nell’area di 
centrodestra, svolta decisamente a destra. 

Il nuovo sindaco è Laura Manta, avvocato 41enne. Affermazione netta quella del 
segretario cittadino del Partito democratico che ha sbaragliato la concorrenza con 
1.495 voti pari al 42,46% delle preferenze. Nel ringraziare gli elettori Laura Manta 
ha postato: «Tutto questo affetto permetterà a me e ad alla mia squadra di prenderci 
finalmente cura della nostra Collepasso»  

1.101 VOTI

Leandro 
Rubichi

ELETTO

Elettori: 1.622, votanti: 1.145 pari al 70,59%, l’84% se si escludono i resi-
denti all’estero così come previsto dalla normativa; Schede 
nulle: 12 Schede bianche: 32 Schede contestate: 0 

Quello dell’affluenza e gli altri dati relativi ai voti validi sono l’unico dato che contano 
a Cannole dove il sindaco uscente Leandro Rubichi, senza sfidanti, doveva solo su-
perare il quorum del 40% per essere rieletto. Naturalmente, come accade sempre in 
caso di elezioni con una sola lista presentata, tutti i candidati di consiglieri di Insieme 
Continuiamo siederanno sui banchi della maggioranza. 

Gianluca Vilei 
Francesca Vizzino 
Luigi Serra 
Fabio Stomaci 
Giovanni De Lumè  
Sergio Letizia 
Fernando Forte 
Maria A. Treglia 
Sara Bolognese 
Nora Berdad 

IN MAGGIORANZA VOTI
230 
201 
191 
183 
86 
66 
50 
31 
19 
9

Rubichi Bis per Cannole

 1.428 VOTI

Paolo  
Greco

ELETTO

Con 1.471 voti validi, quorum del 40% agevolmente sfondato con il 74.40% 
degli aventi diritto al voto anche per per il riconfermato Paolo Greco.  
«Abbiamo ricevuto un enorme consenso e ringraziamo tutta la cittadinanza 

che si è recata ai seggi: il 75% è una percentuale che ci rende orgogliosi e responsabili» 
si legge sulla pagina facebook di Caprarica Viva. 
Il sindaco ha invece annucniato che da subito «ricominceremo a lavorare sodo per Ca-
prarica! Perché questo è quello che conta, questa è la ragione del nostro impegno, queste 
sono le motivazioni che ci spingono a metterci in gioco!»

Salvatore Conte 
Michele Fingi 
Anna Conte 
Mario Cucurachi 
Giuseppe Delle Donne 
Vincenzo Perrone 
Marcello Zecca 
Noemi Cucurachi 
Maria A. Turco 
Katia Verri 

IN MAGGIORANZA VOTI
210 
192 
152 
146 
144 
138 
127 
120 
54 
52

Rubichi Bis per Cannole

HANNO VOTATO
in 1.622

84,00% *
*escluso residenti all’estero 

come da normativa

HANNO VOTATO
in 1.471

74,40% *
*escluso residenti all’estero 

come da normativa

QUORUM

84,00%

QUORUM

74,40%



«Su 260 partecipanti, dopo aver 
superato una dura selezione ci 
siamo classificati, ancora una 
volta, al terzo posto della clas-

sifica generale!».  
Un emozionato Giacomo ed una rag-
giante Ludovica, hanno così raccontato 
la loro ultima avventura, e vittoria, avve-
nuta a Milano, lo scorso 14 settembre.   
 
«Così», commenta il talentuoso pastic-
cere, «anche quest’anno un panettone tri-
casino è finito sul Podio del Panettone Day 
di Milano. E’ stata una gara carica di emo-
zioni, svoltasi nel gotha della pasticceria 
italiana, in uno scenario da favola presso 
l’esclusiva Sala Mengoni, da Cracco Bi-
strot, nella prestigiosa Galleria Vittorio 
Emanuele II, di Milano». 
 
«Dopo l’edizione dello scorso anno, anche 
quest’anno ci siamo rimessi in gioco ed ab-
biamo avuto ancora ragione”, prosegue 
Giacomo, “quello del Panettone Day è un 
concorso riservato ai professionisti del set-
tore che premia e valorizza la pasticceria 
di alta qualità. Ora affermiamo con cer-
tezza, dopo aver bissato in questa selezione 
il terzo posto raggiunto l’altro anno, che 
possiamo meritatamente annoverarci fra i 
migliori panettoni tradizionali d’Italia!». 
 

Giunto alla 9a edizione, panettone Day è 
il concorso esclusivo promosso da 
Braims in partnership con Novacart, nato 
per premiare i migliori panettoni artigia-
nali e promuovere l’eccellenza della pa-
sticceria italiana.  
Una giuria di esperti coordinata dal Mae-
stro Iginio Massari e composta da Carlo 
Cracco, Vittorio Santoro, Marco Pe-
dron e Gianluca Preite (vincitore della 
scorsa edizione del panettone day).  
Per tutto il mese di ottobre, i 25 finalisti 
hanno l’opportunità di esporre i propri 
panettoni nel Temporary Shop, un mo-
derno concept store firmato Panettone 
Day, aperto in corso Garibaldi 42, a Mi-
lano, dove gli stessi sono disponibili per 
la vendita e dove migliaia di visitatori as-
saggiano l’eccellenza della pasticceria 
italiana racchiusa nel più tipico dolce 
milanese.  
La arcinota pasticceria di Tricase, Estro 
e Dolcezze, gestita da Giacomo e Ludo-
vica, sita in via Aldo Moro, (dove si tiene 
il mercato settimanale), vi aspetta, anche 
quest’anno, per soddisfare ogni vostro 
ghiotto desiderio o per prenotare un pa-
nettone “vincente” che ora, dopo la re-
cente incoronazione, merita, oltre al 
nostro apprezzamento, tutta la nostra 
appetitosa attenzione.  
«Grazie a quanti si sono congratulati con 
noi», chiude una sorridente Ludovica, «a 
quanti ci hanno seguito, incitato, sospinto, 
a quanti ci sono stati vicini, ai quali di-
ciamo: vi aspettiamo in pasticceria per un 
goloso assaggio».
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TRICASE: ESTRO E DOLCEZZE DI BRONZO 
Panettone Day. La Pasticceria tricasina per la seconda volta terza al concorso nazionale che 
premia i migliori panettoni artigianali e promuovere l’eccellenza della pasticceria italiana

Alimentazione fra fatti e misfatti: è 
l’incontro in programma sabato 16 
ottobre (ore 18) presso la Sala del 
Trono di Palazzo Gallone a Tricase. 

L’evento è organizzato dal Rotary Club Tricase-
Capo di Leuca, in collaborazione con il R.C. 
Nardò, il R.C. Lecce, il R.C. Lecce Sud e il R.C. Ga-
latina-Maglie-Terra d’Otranto, e dalla Città di 
Tricase. 
L’incontro, dopo i saluti del sindaco di Tricase An-
tonio De Donno e del presidente del Rotary Club 
Tricase-Capo di Leuca, Antonio Cotardo, prevede 
l’introduzione di Gina Morciano (Rotary Club Tri-
case - Capo di Leuca), dirigente medico del re-
parto di Pediatria – Utin, responsabile malattie 
rare dell’ospedale “Cardinale Panico”. Modererà 
l’incontro Maria Rosaria Filograna (Rotary club 
Nardò), presidente regionale della SIMPE (Società 
Italiana Medici Pediatri), presidente regionale del 
SIO (Società Italiana Obesità), pediatra di famiglia 
dell’Asl a Lecce. 
Bibidi Bobidi Bum e la pancia non c’è più, i tra-
nelli del mercato delle diete: relazionerà Mar-
gherita Caroli (Rotary club Nardò), pediatra, 
nutrizionista, dottore di ricerca in scienza dell’ali-
mentazione, già presidente ECOG (Eastern Coo-
perative Oncology Group), Temporary advisor per 
l’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità). Al 
termine spazio alle domande dal pubblico.

Via Aldo Moro 23, Tricase

Tel. 371 338 3758 
www.estroedolcezze.it 

www.facebook.com/estroedolcezze 
mail: info@estroedolcezze.it

Alimentazione  
fatti e misfatti

Giacomo Palma 
con Carlo Cracco
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Che cosa significa va-
lorizzare le tradizioni 
culturali di un territo-
rio? Vuol dire innanzi-

tutto conservare e tramandare la 
memoria di quelli eventi che ne 
hanno segnato la storia. 
E tra questi eventi c’è un viaggio 
incredibile: quello che portò 
dall’Italia in tour in Unione So-
vietica i gruppi rock CCCP e Lit-
fiba, insieme ai modenesi Rats e 
i pugliesi Mista & Missis.  
Ed è un viaggio che inizia proprio 
da Melpignano e che cambierà 
la storia della musica e non solo. 
 

UN SALTO INDIETRO NEL TEMPO… 
 

È il luglio del 1988 e 
alla guida del Comune 
di Melpignano c’è il 
sindaco comunista 

Antonio Avantaggiato. Al suo 
fianco un giovane collaboratore, 
Sergio Blasi. Insieme hanno 
l’idea di organizzare un festival 
di musica rock sovietica. Il ti-
tolo: «Le idi di marzo». 
A Melpignano arrivano, per l’oc-
casione, i gruppi russi Televizor, 
Igre, Sekret, New Collection, il 
gruppo estone Justament e 
quello sloveno Demolition 
Group. Si esibiscono insieme a 
loro anche alcuni gruppi italiani, 
CCCP, Litfiba, Mista & Missis, in-
sieme ai baresi Circo Braille e ai 
romani Downtowners. 
Terminata quell’esperienza l’am-
ministrazione propone all’amba-
sciata sovietica in Italia di 
organizzare, a sua volta, un tour 
di gruppi italiani in URSS: una 
sorta di “scambio culturale”. Il 
responso, positivo, non tarda ad 
arrivare: «Il presidente Michail 
Sergeevič Gorbachev ha visto il 
vostro progetto: è molto interes-
sante e ha intenzione di finan-
ziarlo» si legge nella nota 
ufficiale di risposta. 
E così Litfiba e CCCP, che erano 
stati gli ospiti locali dell’evento 

melpignanese, nella primavera 
dell’89 a Fiumicino si imbarcano 
su un aereo diretto a Mosca.  
In un momento di smottamenti 
epocali, quel viaggio segna un 
cambio radicale nella carriera e 
nella vita di entrambe le band. 
Per i CCCP il tour in URSS rap-
presenta una sorta di sublima-
zione per un gruppo che diceva di 
fare punk filosovietico. 
«È stato il modo più improbabile di 
avvicinarci al mondo sovietico», 
raccontò all’epoca Massimo 
Zamboni, chitarrista dei CCCP, 
«partire non dalla rossa Emilia, 
ma dal lontanissimo Salento: era 
quello che avevamo sempre spe-
rato di fare e lo abbiamo fatto gra-
zie alla piccola Melpignano, che 
era stata in grado di vedere così 
lontano». 
Seguiranno la caduta del muro di 
Berlino, il tracollo del mondo co-
munista e una nuova vita per due 
delle band più importanti della 
musica italiana degli anni ’80 e 
’90. 
«Sull’aereo al rientro in Italia», 
racconterà Zamboni, «chiacchie-
rando con Maroccolo, sono nati i 
CSI. Lui cominciava a essere 
stanco dei Litfiba, noi stavamo 
cambiando rotta musicalmente e, 
dopo i concerti in Unione Sovietica, 
è stato chiaro che per alcuni musi-

cisti suonare a Mosca e Lenin-
grado era stata una tortura. Dopo 
un po’ di mesi abbiamo registrato 
l’ultimo album dei CCCP, Epica 
Etica Etnica Pathos, in cui c’era 
una consistente presenza di fug-
giaschi dai Litfiba. Le storie che 
nascono in viaggio sono le più 
forti, cose che se fossi rimasto a 
casa nella tua vita ordinaria, per 
quanto stramba, non sarebbero 
mai successe». 
I CCCP si reincarneranno così nei 
CSI, la “Comunità di Suonatori 
Indipendenti”. 
 

16 e 17 OTTOBRE:  
DUE GIORNI ALLA STORIA 

 

Sarà dedicato proprio 
ai CCCP il murales che 
l’artista poliedrico 
melpignanese, Enea 

Polimeno, ha scelto di donare 
alla sua comunità. 
Lo realizzerà domenica 17 otto-
bre, in piazza Avantaggiato, su 
due facciate della sede del Co-
mune, alla presenza dei cittadini 
che vorranno assistere all’evento.  
«È un tributo al quel periodo sto-
rico, a quel concerto a cui ho assi-
stito quando avevo solo 8 anni e 
che mi ha fatto capire, nel tempo, 
da che parte volevo stare», rac-
conta l’artista, «Tramite la street 

art rivivrà la cultura e la filosofia 
di questo gruppo, la storia, il con-
testo culturale in cui ha affondato 
le radici e le belle emozioni che ha 
saputo trasmettere». 
Epica Etica Etnica Pathos» è il 
quarto e ultimo album del 
gruppo, pubblicato nel 1990. Poi 
i «CCCP-Fedeli alla linea» si rein-
carneranno nei CSI. «Il murales 
trae ispirazione proprio dal titolo 
di quest’ultima opera», conclude 
Polimeno, «che sancisce la fine di 
un’esperienza e l’avvio di un nuovo 
inizio, segnato dalla collabora-
zione con i Litfiba. Al momento 
questo è in assoluto il primo mu-
rales dedicato al gruppo, in tutta 
Italia». 
A metà mattinata, ad arricchire 
l’appuntamento, Danilo Fatur si 
esibirà in una performance tea-
trale dedicata proprio al viaggio 
in Unione Sovietica dell’89, rac-
contato nel suo ultimo libro che 
a breve sarà in edicola. Assoldato 
nel gruppo in qualità di «Artista 
del Popolo Italiano», Fatur svol-
geva il ruolo di ballerino trasfor-
mista nei concerti dal vivo del 
gruppo. Diventò,  assieme ad An-
narella Giudici, il volto sceno-
grafico dei CCCP, incarnando la 
faccia più delirante della band, 
dimenandosi instancabilmente 
sul palco e portandosi dietro un 
improbabile armamentario di 
oggetti e insolite sculture create 
con oggetti recuperati dai rotta-
mai vicino a casa sua. 
A seguire il giornalista di “Mon-
doradio” Lucio del Casale dialo-
gherà con lo stesso Fatur e con 
Zamboni , ma anche con alcuni 
testimoni di quel viaggio incre-
dibile, come Sergio Blasi. 
Sabato 16 ottobre, alle 19, a Pa-
lazzo Marchesale Massimo 
Zamboni, chitarrista e princi-
pale compositore dei CCCP e dei 
successivi CSI, presenterà il suo 
libro “La trionferà”, dialogando 
con il giornalista Francesco Co-

stantini. Nel libro Zamboni rac-
conta cosa è stato il comunismo 
nella sua regione, l’Emilia Roma-
gna, attraverso la storia di Ca-
vriago, paesino a due passi da 
Reggio. La presentazione del-
l’opera, alla quale si potrà parte-
cipare su prenotazione 
(gratuitamente) e se in possesso 
di Green Pass, sarà arricchita da 
altre testimonianze preziose di 
chi ha vissuto quell’esperienza in 
prima persona. 
 

Valentina Avantaggiato: «Nostra 
storia legata a quella dei CCCP» 

 

«Abbiamo accolto con 
entusiasmo il progetto 
di un’artista nostro 
concittadino, Enea Poli-

meno, volto a celebrare i CCCP, a 
quasi 40 anni dalla nascita, con 
una rappresentazione grafica da 
donare alla comunità», ha dichia-
rato il sindaco di Melpignano Va-
lentina vantaggiato, «abbiamo 
scelto di dedicare a quest’opera 
uno dei muri della Casa Comunale, 
per testimoniare quanto la storia 
politica e culturale di Melpignano 
sia legata a doppio filo alla storia 
dei CCCP, a questa esperienza 
straordinaria che ci ha permesso, 
grazie alla musica, di varcare un 
confine fisico e ideologico che nes-
suno, o quasi nessuno, poteva al 
tempo oltrepassare. Tanto di 
quell’esperienza è rimasto nella 
storia politica che in questa terra 
si è continuato a scrivere e negli 
esperimenti artistici confluiti in 
eventi anche di portata internazio-
nale. Quella necessità di rompere 
gli schemi predefiniti, culturali, so-
ciali e ambientali, per andare 
oltre: è questo lo spirito che, da al-
lora, ha accompagnato l’evolu-
zione di Melpignano. Non non si 
tratta di nostalgia», conclude Va-
lentina Avantaggiato, «si tratta di 
continuare a coltivare e traman-
dare la consapevolezza di questa 
bellezza». 

CCCP, DOVE TUTTO HA AVUTO INIZIO…

Finibus Terrae, cultura e paesaggio attraverso la musica corale

A Melpignano la storia si fa murales. Massimo Zamboni: «È stato il modo più improbabile  
di avvicinarci al mondo sovietico  non dalla rossa Emilia, ma dal lontanissimo Salento…» 

Porte aperte alla musica corale. 
Questo fine settimana con il 
coro Armonia Sonora sotto la 
guida del Direttore Erica Piz-

zileo e il coro Amici della Musica di 
Aradeo capitanato dal Direttore Danilo 
Cacciatore, si è ufficialmente aperto 
il colto e raffinato manifesto culturale 
“Incontri Corali-Aspettando il Festival 
Finibus Terrae”, promosso e organiz-
zato dall’associazione Studio D, APS, di 
Castrignano del Capo. 
Sempre presso l’antica chiesa di San Mi-
chele Arcangelo a Castrignano del 
Capo, lunedì 18 alle 19 serata con  Stu-
dio D – Gruppo vocale femminile (dir: M° 
Lara Maria Inguscio) 
Obiettivo dell’evento che si articola come 

preludio al grande concerto Finibus Ter-
rae (22-23-24 ottobre), è proprio quello 
di divulgare la musica corale sul territo-
rio Salentino, affinché si sviluppi nel 
tempo come una tradizione consolidata, 
al pari di altre regioni italiane. 
«Finibus Terrae», fanno sapere gli orga-
nizzatori, «è un festival che si apre a vari 
repertori e varie tipologie di coro, dalle voci 
bianche (anche cori scolastici) ai cori gio-
vanili, dai cori associativi ai cori liturgici, 
dalla musica popolare al repertorio clas-
sico corale, non tralasciando aspetti for-
mativi per direttori di coro e coristi 
(masterclass e seminari di direzione corale 
e vocalità). È nostra intenzione», prose-
guono, «che questa iniziativa, nonostante 
la sua specificità, apra nuove porte alle ri-

chieste culturali del territorio e consolidi 
realtà musicali già presenti in una rete di 
collaborazioni dando al contempo lustro a 
tutto il Capo di Leuca». 
 

Festival corale Finibus terrae / canto 
aperto Concerti e seminari corali 
 

Venerdì 22 ottobre ore 21: 
Presso Parrocchia San Michele 
Arcangelo – Castrignano del 
Capo, Apertura festival: Le-

zione-concerto: 500 anni di musica 
vocale. Coro: UT Insieme Vocale Con-
sonante – direttore M° Lorenzo Do-
nati. 
Sabato 23 ottobre: Presso complesso 
sacro Basilica Finibus Terrae – Santa 
Maria di Leuca. Quattro cori con relativi 

direttori frequenteranno seminari di vo-
calità e studio di repertorio tenuti dal M° 
Lorenzo Donati e dai Maestri Cantori di 
Ut insieme vocale consonante. Potranno 
assistere ai seminari in qualità di uditori 
i musicisti che ne faranno richiesta. Alle 
ore 19 i cori che hanno frequentato i se-
minari si esibiranno nella Basilica. Se-
guirà Concerto di UT Insieme vocale 
consonante, diretto dal M° Lorenzo Do-
nati. 
Domenica 24 ottobre, presso complesso 
sacro Basilica Finibus Terrae - Santa 
Maria di Leuca, 
alle 11, Santa Messa con la partecipa-
zione musicale di UT Insieme vocale con-
sonante, diretto dal M° Lorenzo Donati. 



dal 16 al 29  
ottobre

L’opposizione di Mercurio pone 
ostacoli sul vostro cammino, 
mentre Marte vi fa sentire stanchi 
e stressati. Per fortuna c’è Venere, 
che vi regalerà tanta fortuna in 
amore...

Sorprese in ambito lavorativo, 
anche se  non è il periodo giusto 
per correre dei rischi: la posizione 
sfavorevole di Giove e Saturno in-
vita ad aspettare prima di fare il 
passo più lungo della gamba…

ARIETE TORO

Venere in opposizione crea malu-
more nella vita di coppia e alcuni 
di voi potrebbero attraversare un 
momento di profonda crisi, arri-
vando a mettere in discussione 
anche una lunga storia. 

In questo periodo vi sentite sen-
tite piuttosto stanchi: vi toccherà 
portare ancora un po’ di pazienza 
ma presto, con Marte che tornerà 
a sorridervi, recupererete le ener-
gie.

GEMELLI CANCRO

Venere, Mercurio e Marte, tutti in 
posizione favorevole! Non man-
cheranno le soddisfazioni nel-
l’ambito del lavoro ed  in amore 
Venere promette giornate parti-
colarmente romantiche....

Venere sfavorevole al tuo segno 
porta qualche litigio o discus-
sione di troppo nella vita senti-
mentale: i conflitti potrebbero 
farsi più aspri del solito e potresti 
perdere facilmente la pazienza.

LEONE VERGINE

Non mancheranno belle soddi-
sfazioni, specie nell’ambito del 
lavoro. Anche in quello sentimen-
tale potranno accendersi nuove 
fiamme e i single saranno favoriti 
negli incontri.

Ottobre ti ha già portato belle 
notizie ma la musica cambierà 
ancora e riuscirai finalmente a 
ottenere il riconoscimento che 
meriti! L’estate è finita  ma voi 
sembrate non accorgervene.

BILANCIA SCORPIONE

Potrete godere della congiunzione 
di Venere, pronta a regalarvi 
amore e passione. Mercurio e 
Giove in posizione favorevole, 
inoltre, potrebbero portarvi belle 
novità nell’ambito del lavoro.

Riuscirete a recuperare le energie 
fisiche e mentali e potrebbero fi-
nalmente arrivare quelle buone 
notizie che attendevate sul la-
voro. Se potete, concedetevi un ri-
posino in più…

SAGITTARIO CAPRICORNO

Giove, Saturno e Mercurio vi aiu-
teranno a raggiungere un tra-
guardo importante sul lavoro, 
mentre Venere regalerà alla vita 
di coppia comprensione reciproca 
e attrazione.

Vi toccherà fare i conti con Ve-
nere in posizione sfavorevole. Po-
trebbero nascere incomprensioni 
e gelosie. Cercate sempre il dia-
logo col partner perché nessuno 
dei due abbia brutte sorprese…

ACQUARIO PESCI

18,15 - 21 
 

the last  
duel

18,40 - 20,30 
22,15 

 
la furia 

di carnage

19: il  
materiale 
emotivo 

 

21: la scuola 
cattolica

18,15 - 20,15 
22,15 

 
marilyn ha  

gli occhi neri

18 - 21 
 

no time 
no die 

bond 25

Tartaro
17,30: baby 

boss2 
 

19,30 - 21,30 
 tre piani

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5
LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

17.30 - 19,30 
21,30 

 
venom -  
la furia 

di carnage

19,30 -21,30 
(dom. e merc. 
anche 17,30) 

 
marilyn ha  

gli occhi neri

19,30 
la scuola  
cattolica 

 

21,30: no 
time no die 

bond 25

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

APPUNTAMENTO AL CINEMA
da giovedì 14 ottobre

Individua i 3 galletti mimetizzati tra le pubblicità. Lunedì 18 ottobre 
dalle 9,30, telefona allo 0833 545 777 e segnala la posizione dei galletti. 
Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER 
DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio 
anche: uno ZAINETTO CELLULARLINE VOYAGER EXTREME offerto da VODAFONE 
TRICASE; buono sconto di 10 euro per l’acquisto di un LIBRO alla MONDA-
DORI di TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORI-
GLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO 
E CAPPUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO 
di PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla LA-
VANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al  CAFFÈ PI-
SANELLI DI TRICASE;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da 
sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CA-
STRO.

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI 
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Telefona lunedì 18 ottobre dalle ore 9,30

17,40 - 19,30 
22 

 
venom -  
la furia 

di carnage

18 - 21,15 
 

the last  
duel

19,10 - 21,50 
 

la scuola 
cattolica

17,55 - 20,30 
21,30 

 
no time no 

die 
bond 25

17,50 - 20,30 
 

baby  
boss 2

19,20 - 22,10 
 

marilyn ha  
gli occhi neri

20,05- 22,30 
 

venom -  
la furia 

di carnage
/ /

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9
SURBO - The Space Cinema 

/

18 -21 
 

no time no 
die 

bond 25

18 -20 
venom 

 

22  
la scuola  
cattolica

Sala 1 Sala 2 Sala 3
MAGLIE- MultiSala Moderno
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